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Presi4en'za ’TOHBE ARSA.
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' della vot-az'ionepez' dtoisione fattadal'^Senatore Buclix^que^ eomPattzFa M^Mirdstro-di Grazia 
e Grustidia — Osser'vdzioni 'del Senabore^-Mmari, professopetudel-Relatore, e ^del ^Renator^
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dell' emendamento sOsfltndtoo FM Senatoro-MRaglna G-delP articolo al rper^ partr a^per .àntero- —
Domanda del-Senatore-Oonfor ti sulVczrlr2 —ddP^osld^delMrrìAst7''^o'M^MleADrnQp.zG:^fDich^ 
raz'ioni del 'Stm.adore Garnbrdg-Digng deV Mùìnsti^o-AieUe'Dvnarbze,
ApprovaziO')ze''delD-Ci/)''ticolo'2 — Emendamento-del-Senatore 'DromAetta ald ^articolo 5 —
Approvazione dell’ (ZìVicolo'Scolli emcsidmento -tlA^ombetta-e^delli^azdicoio -3^ -idtipnozdel.^pro­
getto _ PcurGomceì^dazìone^del -GVn&doré Oorsi cuP ri^nde'- il ■M'&tóstro' dVGrctziaze Adùtstizia
— Pz-esenztaZione dn 'dnce'^progelAt^diAeggeMi(AAazr(ap^di^p&yusa- e-dd rgp^ Gozur-
'missione^ di vigiAcViza '^ulla Gassa nVAiAdre ~ Presentazwnd-dà dltro^progetio odi Geg-ge—
zLpprovazione per •-■arPicolo dèPprò'geAto di lépge"per z-rzaggiora spesa^peBfy^aidrOiVlelzSd&nce-

'■nisio —- -Mozione del ìidBns’tro delle approvataEdccap e'deiMMtislri d&lleVjPAwm&eYe di ^Grazia e GltssUzia ■
S'Ui 'progètti dì)'idgpe prèeedGntem&ìvl&^disczb^si' -^id3A>iddàto'ideila votazione.

~ DicEian'azloni del - Senatore Waswze a-isgu^i^&io segreto

' J-i© seéluta è .apeiita. alle Qre >2 1j2.■^■ pi^eseMe-il Ministro d.’Agricoltura, Indù-, stria e Conimerció e più’ tcirdi interveiig'ono iMinistri di Grazia e Ginetiziaj dèlia, Gnerra,' ‘ della Marina,, delle Einan e dellthPerno- degli Àdari Esteri.,
, lì Senatore. Segretario^ MANZONI legge il p.ro- eesso, verbale della - tornata preeedenté. -cneA-iene'’ approA^ato.

(ìwersl.■ lìomandàrfo un GOngedG :'il Senatore Marsili di un mese per motivi dì saìnre-e‘di' famiglia;
' i^Ì5SS!ON,ig BKC 1873-7-1 —- 81ÌNATO R.5seNe — ±>ì^f'2£.y^-s’0i-3< 9<),
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i Senatori Cavallini, d'uu mese, Erizzo di 20 giorni, Linati di 15 Miniscalchi giolhi, permotivi di 'famhglièx; e i Senatori Di Sprtino 5

si demoraìb^a ceecaftdo astazi© e malm pei?pagare il meno che' può, e crede eh.®' B suo:Sanvitale, Balbi-Piovera, Nitti e Rossi Giuseppe, 1 Governo i Ministri,-di un mese per motivi di salute, loro dal Senato accordato. che viene
I>issì§sì€iiw ^el prog'eUo di legge per iosa hjssa

sui ©'(ìiiti’StO lO
(Vedi atti dèi S&nodo .57.)

PRESIDWB. L’ordine dei giorno porta la di­scussione del progetto di legge per una tassa sui contratti di Borsa.,Senatore SSTTSSBRIKI. Domando la parola.ÌPRlSiBSITB. Ea la parola.

j gran ne.miico sicì. il Governo^ e intende peri Senatori, i Deputati, crede che gli sia lecita la Lode. ' e
ii: 
lì

Oh, tu non vuoi pagare .le tasse. Vi rispondo in nome ,della Nazione e ■ dico : Io voglio-, perchè'debbo,, ma se io .ho il dovese di pagare ? voinon avete il diritto di spendere a vostro pia­cere quel danaro che noi vi diamo togliendotalvolta il pane ai nostri figlinoli Spendetebene, spendete il necessario, e vedrete che- tutti pagheranno volentieri ; e se ci sarà un vero bisogno dello Stato, gl’italiani daranno non che le tasse, ma mezze le loro sostanze, vi daranno ia vita loro. Ghi dice’che gl’Ita-iiani mon vogliono pagare, non dice ii vero: j'Chi dice che fanno frodi risponde^ et me : pci-"-Senatore SETTSIBEINI. Essendo-linovo Sena-J che fanno queste frodi? perchè sono cattivitore. io dovrei tacerpp. ascoltare, e dare il voto; essi, o sono sforzati da chi male li governa?ma la voce della coscienza vince la mia vers- Gondia e mi sforza a parlare. Io non sono uomodi Governo, ma di studi!;un po’ di buon sensoil- >

?
se sorge nn bisogno, e s’ha a fareuna spesa, subito si va coi pensiero lì, e siguidato soltanto daparlerò così alla buonasenza pretensione di scienza.Dal IS'60 sino ad oggi, tutti quanti siamo e Governo e Provincie e Municipii, abbiamo lamonomania delle spesitro che a > non pensiamo ad ai-spendere, e per conseguenza, nonbastando le entrate ordinarie, siamo forzati a ■fare grossi debiti, e imporre tasse e balzelli di ogni natura. So che alcune -spese, anche non - necessarie,, si sono fatte perchè conveniva•faNs, e- sta bene ; ma so ancora che si è ' oi­trepassaho ogni misura nello spendere^ e che non abbiamo più materia su la quale imporre nuòve ■ tasse, abbiamo esaurita la facoltà im- poniiaile della Nazione.-f Ministri sistillano ih •cervello per trovare- su di che imporre una nuova tonsa; ieri un Senatore negli Gffi'cii, pro­poneva d’dmporre una tassa, su le fotografie,, su i pianoforti,- e-siamo giunti' sinnmehe ad­una taesa su la radice di cicoria.Oh questa, è veramente la terra, di Vespasiano, che pose una tassa su P orina, e al figliuolo ,'Tito che gli diceva, essereegli presentò il danaro esatto non puzza. una tassa puzzolente, ’disse: questoQuesto fatto dimostra ehiaramente chetasse bisogna mettere.un chiodo •ì

dice: su ;he metteremo una nuova tassa? Nes-suno mai dice : Su che possiamo e dobbiamorisparmiare? Noi dobbiamo fare come il buon padre di famiglia, perchè lo Stato si ammini­stra con le stesse leggi, con le quali si am­ministra la famiglia ; se l’entrata non basta, si • diminuisce le spese, si fa econo mia; e molte volte voi avete potuto vedere che urieconomiafatta iiene ha fatto risorgere e rifiorire unafamiglia;’ ed io affermo che una saggia econo- mia soUeva ed arrichisce uno Stato.Dal 1867 le due Camere legislative hanno votato duecento milioni di tasse, e duecentocinctnanta milioni di spese. Donde si cave-ranno questi cinquanta milioni? Da altre tasse? Non mai, sono troppe quelle che abbiamo, e voi. stessi n.Gn sapete dove i.mporne altre.: Dunque o non fare le spese, o fare le neces- , sarie usando stretta e sennata economia.En Ministero fra i tanti che abbiamo avuti scrisse su la sua bandiera queste parole: ,
nomie sino alVosso. Ma che? furono parole: eco nomie non se ne fecero mai, non si. vide m.ai l’osso, anzi si. vede sempre uno. polpa brutta- ' mente morbosa.alle ■ Onorevoli Senatori, ma con questo sistemeadi spese crescenti, e di tasse crescenti ?

e nonsare d’imporne neppure una di più, perchè .la ‘ ■Nazione non ppo sopp.OTtame, e..,,.h,rnttamente *e non pen-j' mai un’economia; con questo sistema Che pròduce tanta^ scontentezza e tanta .i,mmoralità,
li? dove anderem'O noi 2 Noi stessi ci. hcavianio-
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sóS© ii abiss®.^ Moi 'SM^ssi èGaìziaiao lojStatopscaMamolaM(p3.a^hi.a^H<asciambì’ItaÌia, 1 queste spese,,vadano d’accordo, con Minerva, Lascio-dunque che: com-unque jnconsultè, si fanno una volta solanoi ''Stes-oi affi ettiardO' la {grande e. terribile que- 1 si tanno una vyolta sola*, .e- dicp che noi .-.dob- stione'•socialé'CbiO non'^è tanto lontana da noi | biamo badare a-quella spesa grande, continua quanto'gli-ottimisti credono,, Tfen è .a dire che ed immutabile che si fa per *tutta FAmminh questa mostra ffè questione eoonomica non po- j stazione àntepna:- e dico che l’Amministrazione jiticac da politica è unita strettameute alFeco-A bisogna'dfermare -e . correggere nel suo oro-a-- nomia,nuiRomagnQsi dàceva che governare non Inismo., renderla ^ià semplice e spedita; se no è alitro (diae amministrare, j. nessuna'economia è possibile , nessuna, eco-Ma perchè da quatter-dici- .anni non si sono 1 nomia è eincace.
/Ct

'.5j. nessuna'economia è possibile ?

fótte .giiWe esmomie die tatti sanilo essere *, necessarie ai governo di una famiglia e di uno Stato? DaseiatenA parlare feaneamente. Perche Alcune volte nelle Gamere si. .cercato di'
tutti quanti, e Ministri, e Senatori, «eorroggere qualche parte deirAmministrazipne, maanon si è riuscito, perchè ci erano- tropni 'ed impiegati, e aggiungo ancora, la stampae Deputati, | anteressati a mantenere l’organismo presente.e Voletegli altri cittadini, tutti damo interessati nelle- ipese ohe .si fanno, tutti le vogliamo, tutti ab- quali 'parti delt’oi che IO accenni cosi in. generaìe:

t. .mministr azione
S'

i potrebbe-biamo pnrte alla •^grande cueeagna ? e ognunoterne le^ economie che gii possono toccare t co-rreggere ? So che metto le mani in un vespaio mn sento il coraggio di mettervele e di tenervele.5-

borsa. È inutile che accusiamo quegìi•c.ìie stanno su qu^ seggi (i Ministri), < uomini :cne noneo'no letti di rose : ia colpa è di tutti, il mal tviene da tutti, e il. rimedio dev’essere appre- ■ stato da tutti : e sa,rà bello se il Senato, com-posto di. uomini canutie per senno,

Dichiaro solennemente che non intendo dere nessuno ; ma se il vero elispiacesse a ohen- nuai-cun< ? io, quando à tratta del bene e della sa-j, Iute della mia patria, non temo di offendere
venerandi per tetti i blica.chicchessia..Comincerò dal Ministero distruzione Pub-si faccia ini.zintore d,i epuesta onera | gmucte e raaria. . , ‘ [ per Italia eoMàeMaìe.OnorevoU Seuaton, io non vi proporro d, in- : Sardes-na. Conivrure iJ Wiistoro a fere eco-nomie, perché j poeiie qneUe che Peva-no

Abbiamo Università.la Sardegna. '5 e basterebbero treuna per la .e. eiiia,
questa sai^eblie una proposta vana, e il Mini- quelle chistero non potrebbe farle da sè. -Uoi dobbiamo vo­lerle, noi Senato c Camera con' solenne e con-corde deliberazione dobbiamonistero questo principio, cka /

Ànqmrre al Mi-; e il Ministero dovrà- poi proporreCamere quali allenevoìi nei diversi rainono-ìnie sono possiibili e ragioli dobbiadio' ancora indieai’e 1.queste economie.

stituti di Milano,’Roma, per 5

e se fessero' state s’aggiunsero gl’I-di Firenze, e rUniversAa dila quale.si sp tono tant denari,e. alcuni professori fanno iezione alle sigfóoi
Ono;, ella espone-un ole S.enatore

itero Sì Stein
Settembrini,,a ffnanziarioie nonparla delici tassa or m discussione,- perciò la• ì prego ad attenersi all’argomentò. ' un delFAmminiiStrazione. j

Uù- matu Senatoie SSndSlFghU.'Ci sono-tante Accademie, le quali non fanno, non fecero- e-non faranno alcunSpese inconsulte' se- ne sono fatte senna dub_ b.io : ed io che rispette il Senato* e pie .stessoa
•?non ' voglio annovei;ai’le, ini basata

utile, alla, soiensa, non- è un danaro sprfócato i-Bisognerebb-e vedere &e il Gonsiglio- Superiore
accennarne una^. pel 'palazzo 'dclh tanti ediffzii.

solàrniente 1i ventiquattro miliionà: kspesi Finanze in Ronra dove ci h,a
è-veramente necessario, ansi se■ stesso •Ministro, dell’ Istruzione è: necessario Io ■t^'ubblica chepotrebbe essere anche un Direttore e dipendere

e , dal .Ministro, dèlbinterno.. Bd andand.
MlglSTlìO Ì?A(aS00i$UBA., ffiBBSWA. ,B ceagEssoE. -i MoHo j?ieno

. dentip^ bisognerebbe considerane piu .ad-se lo Stato
S'ena'tomiJieui sei mibo.ni. ■■e Da. p,.fnposb er per sei, si sono 'trovati'ostecoli timprèv 0 duti...iqanòheseiponoW^ Atleffnani, • qbastare-ÌI'oon.ventoJ

, ®did;f;io :: pia. A'ipiyvj òhe ,lè ,d,O'ài e qualeh eviRro

ha dovere di mantmrere-ù -Convitti,^^pagati1 dmiari
5J

dì. tetti, ed uiilù sofóaìito a pochi pri'AAr “ Ci- sono ’ quattrefpotèvà.j? ce ne disve 'esseim che unai
ì

as sanzioni;
.corse il

-p'

coi
Aon..

Ministroeze dtdiinne< nel 'sqo portatonon •^''-gneri ife tur nuove ■'nomihe .di
■uMene

Uor:> ' ■ I Tribunali -tb'. Circondmto.
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'hanno più giudici .che cause, sòno inuBli alla giustizia, e 'di grade^ pe^o alle finanze. Le ■ ^es^ giudisìahie sono enormi, sono una rovina pèr hErafio . e ‘ bisogna •assolutàmente mo.de- raidm ■ 'dà)biamo settanta {Pr efetti, ^e un tré- ’ cento sottodFhèfetti,'LIuesto-numero è stroppo. ' 'La Thsbdha ha òttò-Prefetture, -e da Bàsilicatà, bstesid quanto da Toscana, ne ha una. Non pa­ragono la Toscana alla Basilicata, ma .dico -che di -Pretetture potrebbe averne 'tre. e le sareb­bero ffiavanzo. 1In tutta -rAmministrazione dello 'Stato abbiamo, còme si -dice, ottantacihque mila impiegati : 'egli è certó che il maggior

danno alcuni stranieri di avere pochi soldati, perchè FItalia non deve nè conquistare, nè as­salire', ma soltanto'difendersi'e‘con le alleanze. ‘Io voglio che dffitalia àbbia il maggior nu­mero possibile di buoni soldati e di navi per ,essere Aspettata airGhn’-daf suoi amici. Ma‘(^iiosto posììièii& ^biSogHa; ('Leterminar bene: etra i molti soldati non buoni, e i pochi, buoni, ognuno vorrà i pochi e buoni. E poi, onorevoli ‘Senatori, 1 esercito e la marina sono come le braccia, le qmrli non hanno IbrZót se non sono congiunte al busto forte e gagliardo, e il busto e fA'inministrazione interna. Se noi formiamo il Jiostro esercito e la nostra marina togliendo alle famiglie il pane,, e gettandovi lo scontento,numero Hegìi iinplegé’ùi 'cq^partengeno alle,. Pi- ' ancorehò lo Ibrmeremo di-nanze. In Inghilterra thtte' le Amministrazioni uomini, per chi si batteranno essicimjueeeìrto mila.
■5 per quale-di quel-vasto impero hanno pòchissimi impie- idea? per le tasse che hanno ammiserite legati, che lavorano bene e sono retribuiti bene;noi -ne abbiamo molti che lavorano poco sonosempre' scontenti, e per lo più screditano e scal­ loro famiglie? No, i soldati delle tasse non sibatteranno j (' saranno vinti. Amministrian.ioz-anohl GoA’erno. Non si dovrebbe provvedere ì ragionevole.bene, ed avremo soldati buoni e di. numeroche tanta gente fosse rivolta alle industrie, al Gommereio, alle professioni, e non tosse come è la scabbia dello Stato? Converrebbe ancora pensare se pagare agh impiegati io stipendio intero senza ritenute , quin di senza diritto di pensioni alle vedove: e quindi scemerebbe il numero degli impiegati addetti al ramo delle pensioni. Ed a proposito delle pensioni si deve eid Ogni modo impedire un abuso, che si pa­gano due stipendii per un solo ufficio : uno stipendio all'impiegato ritirato (.{uantunqut; ido-. neo apeora al -suo ufficio, ed un altro alP im­piegato nuovo entrato per favore .del Ministro. ' Si dovrebbe ancora considerare come d beni‘ delie mani morte .sieno messi nelle mpni vive, e non dati glie Banche. Se un edifìzio dema­niale che vi rende poche centinaia di lire voi lo gegal.ate ad un Comune co.n l’obbligo di- venderlo ai privati, voi ffite un bene al 'Co­mune, e darete un.guadagno allo Stato, perchè •

lo non x'oglio parlare degli altri rami del- l’Amministr-azione per non essere troppo lungoe per non parlare di ({nelle cose1 intendo o intendo poco, cne m none delle ({uali tanti

li .privato lo iuta lo riforma a sue spese, equindi paga una fondiaria di migliaia di lire.P cosi si amebberq rendite m.aggiori, nq-' nmrn ^àmpiegati.q La-quistiorie grande èquella delhesercito, per cui si fanno le granffi.Sjrese. L'esercito,-é it-tilo db h^rró hg cu-cita Ihtalia e Janwfeiu unita-.ecljo. quando . -ved.o un. soldato me do ■àbbraGcereir qqffie - h-^ghuolo. Nè io vorrei ascoltaro i, consigli chq ci

egregi uomini speciali possono i-agionare ac-. coneiamente. Io parlo di un {orincipiio che oggi dobbiamo stabilire a regola di governo, e che poi s;rrà svolto ed applicato meglio da altri : e questo principuo è, bastino le peneiiomo 
e proreedmmo alle econo'fidta.E per giungere a stabilire ((ucsto principio m propongo che il Senato sospenda hi disciis- sioùo delle rimanenti leggi su le tasse; la quale sarà ripigliata dopo che sarà convenuto e stabilito per legge cpiesto principio.Nè sarei contento se ihfinintri mi dtissero la loro parola, perchè in politica ci vuole; fatti, non parole, e perclrè essi uomini bno'revolis­simi potrebbero scendere di quei seggio, ed essere seguiti da cdtri che non si credere'bbero obbligati.Qnorevoli. Mliiistri, questa jjroposta vi, libera dalla malattia cerebrale che vi tormenha per 1 cercare nuova materia, alle tasse, e vi, mette sopra una via piaìm; -su .la, quale troverete’ {anche ostacoli, ma bisogna aver coraggio e tagliare corto la ca,nc!inna, die ci. juj.naocia,. Il Min.istero che Aarà, benedetto da.gldtaliani ,hi-

; turi, mira u.n jMdnistprp chinugipó.• IL voi, venqrapdj pon^vtQri, vpi che siete .UO"
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die w ria 'banti aiwi osoro ecl wre^ sefcr
tiene non'1. vi conosca ancora, voi che avete i

di conseguenza ogni discussione sulla mede­sima..speea la vita per la patx'i.a no-S bX a*■'} e tr'.a voialcuni hanno so‘I‘foi'tG.. T esilio , il carcere, lalame ; ecl ora siarine, ‘tatti, il Senato d’Italia > 5<IN1STRO DI AfìRlUGLTURA, INDUSTRIA 1- OOMEROIO. ' Ma dom.ando la parola semplicemente per fare : una dichìarazionu-.provvediamo alla salute delia nostra patria, pensiamo alTav‘rcniro.Io so che (pieste riforme sono diÉlciimente messe in atto i,n uno Stato costituzionale, manoi dobbiamo tari perchè sono ‘necessarie: ese sono necessarie, o con le buone ó con letriste si faranno ; G se non. le faremo noi, le‘far<à certamente o un Dittatore o il petrolio.

PRESID,ENTE. Si calmi > onorevole Ministro; il' Senato non ha appoggiata la proposta e quindi seeondn i suoi, prececlenti non vi è discussione • possibile.Si darà ora lettura, del progetto di legge: maprima domamdo al signor Ministro ‘se accetta le modifìcazioni proposte dalla Commissione.miSTRG DI A&RIOOLTURA, IRDflSTRIà E COKMER-PRESIDENTE. Sarebbe bene che ella forrnclasse UlO’ Sono due le modifìcazioni proposte- dsJìala sua proposta^ facendola tenere alla Presi­denza. Comm.issione permanente di fìnanza, una. airar-
Senatore SETTBtffiRIRh L’ho giéi formulata.(.11 Senatore Settembrini manda la sua prò- |

tieolo 4L Taltra al 2”.In quanto a quella delTarticolo dL io dichiaro che il Ministero Taccetta. Quanto a quella cheposter al banco della Presidenza.)raiSTRO DI AG-RICOLTURA, INDUSTRIA E C0.MMERCI0.l.)o,mando la parola.
riflette Tarticolo 2 5 non essendo qui presenteil Ministro delle Finanze, e Temendamento pro­posto dalla Commissione avendo soprattutto unaimportanza finanziaria. io non pfotrei pronun- PRESIDSNTE. Scusi; Toner.. Settembrini proponeal Senato di sospendere per ora la discussione ■sulle leggi, sul le tasse presentate dal Ministero e deliberare che il Min.ietro debba nella Ses- j
ziarmi.Però attesa, hr proposta della Commissione ed attese le considerazioni alle quadi è racco-sione presentare u.n progetto per applicare economie in tutt.i i ram‘i delTamministrazione dello SUtQ.Donmndo se è appoggiata (fuesta proposta.Chi Tappoggia, si alzi.(Non è appoggiata.)Mon essendo appoggiata, non ci è discus­sione.

mandata, io piglio Timpegno che, dovendosi
1 ripresentare questo progetto di legge aMfoltra Camera, ne sarà chiamata pa.rticolarmente Tat- tenzione sulla proposta fatta dalla Commissipne del Senato: la quale, del resto, è conforme a1 quella primitnm,-della Commissione della Camera i dei Deputati, -

tlINISTRO DI AURIGOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO. Sebbene il voto o.r orca constatato, possa equi­valere ad un giudizio del Senato, debbo tutteu via respingere molte o tutte le proposizioni dclTonorevofo preopinante.PRESIDENTE. Prego Tonorevole signor Ministro a ia.flettere ciré non è pi.ù possihi.le la d.iscus- sione sulla proposta Settembrini.ISINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E GOMlOiROIO.• .A'norma d.elTart. 66 dello &tatu'feo, creflq che il Arhiistro abbia diritto, allà parola ogniqual- ■ volta la cb.iede.Ad ogni modo, so il Senato non consente . I che.il Alinistro parli, soltanto una ddehia- • razione—
i

Prego Tonprevoie-Ministro a.ri-1' tenere che non avernlq il Senato, appoggiata la proposta deilforiore'tofo'S§ttembrinL cade qpihfo

Se la Commissione si contenta di que.sta di­chiarazione, si potrebbe votare Tarticolo 2 come fu proposto da.l Ministero.Senatore BERSTTA, delatore-. Domando la pa- rohr.PRESIDENTE. Innanzi tutto si darà letlmm del progetto di legge.La- proposta potrà essere discussa quando si verrcà alTesame degli articoli.Si dà lettura del progetto di legge.(Il Senatoiu, Segretario, Chiesi legge il pro­getto ministeriale.)
'infra..}è. aperta la diseussione^ generale.Senatore PERETTA. Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore PERETTA, dfofofora. ■Vera-mente la Conunissione di Finanza .avrebbe sperato ehe Tonorevofo Ministro delle Finanze avesse po-
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tato intervenire a questa tornata. Le modìfieasioni ohe ess. ha proposte furono dettateda Gonsideraàoni, chOj come vennero svolte nellaBelazion* mirano a pro'enrare rinteresse delloGlStato. Era intenzione della Commissione di Fi­nanza che si dovesse ridurre a tèrmini piùequi la tari^ che venne stahiirt,mo; del Parlamento;; però.

«*?ra 'óswrai.vrxi^Mui*»»]

o. dall’ altroda che il Ministrodi Agricoltura, Industria e Commercio, a, nome

e aumenterà nella ’ stessa scala d.i 50,000 in 50,000 lire pur le somme maggiori.,,Pei contratti a contanti la tassa sarà di un; quarto' della precedente.
VSenatore MIEAGhlA. Domando la parola.PRESIMTB. Ha la parola.Senatore MIRAGLIA. Desideroso io che questo , progetto cì.i legge venga al più presto attuato.del Alinistro delle Finanze, assicura die questeeonsiderazioni saranno da lui tenute in contoper ffirle accettare dall’altro ramo del Parla- unento, la Commissione/ prendendo atto di questa dichiarazione fatta dal Ministro d’Agricoltura Industria, e Commercio in assenza del Ministro delle Finanze, recederebbe daU’insistere sull’e- mendamento proposto, ritenendo però che il progetto verrà votato dall’altro ramo del Parla­mento quale essa i’aveva modificato come con­sentaneo alle idee sostenute dalla Giunta della.Camera.PRSSniSITE.. Se nessun altro Senatore domanda pr parola passeremo alla discussione degli ar­ticoli. Art. 1.Sono soggetti a tassa di bollo :La compra e vendita tantocl termine, ierma,ogni altro cGrnmercigdi, arbO•di 0, premio,conforme alleL contanti, quanto 0 con riporto, edconsuetudinicui formino oggetto titolidi delnto dello Stato, delle Provincie, dei Co­muni e di altri- corpi morali, di azioni od ob-■ biigazioni eciaìi, e in generale qualunque ti-toìo di analoga natura, sia nazionale, sia estero.La compra e vendita a termini sullee sulle derrate j eontradtata in Borsa. merciVanno escìusi dàlia tassa i recapiti di cambio. Chi approva questo articolo, voglia sorgere. (Approvato.)- - Art. 2.La tassa pei contratti 9termine menziO"nati?nell’articolo precedente, si applicherà nella iSeguente misura :Quando il vai. ore reale del; titolo contrat-

preghere.! hr Commissione a dichiarare se ri­tira l’emendamento all’articolo 4, poicliè, incaso contrario, dovi-ò qualche- ossei‘vazi.one. rassegnare al. SenatoSenatore BEPJTTA, Domando la pa­rola.PRESIDENTE. Ha, la parola.Senatore BERETTA^ Relatore. La Commissioue di Finanza non può recedere dalle .modifica­zioni fatte airarticolo 4. nutrimenti, come ho accennato nella Relazione, udói parte d.i questa legge resterebbe senza alcuna sanzione pe­nale ; è per questo che la Commissione ha cre­duto indispensabile, e che il Ministero ancheIra accettato, questa modifìcazione. D’altronde ?I quesBemendamento, facendo ritornare la legge ‘ alla Camera dei. Deputati, presterei modo a sod-disi'are anclie il desiderio die erasi nianife-Stato per una modificazione della tarifià. Senatore MBA&LIjL Domando la parola. PPJSIDBNTB. Ha la parola.Senatore MAGMA. Pregherei Donorevolé a 'J ’ — jrixnistro di accennare anche hr sua opinione ì ej mi giova sperare che non accetterà reraenda-mento della Gommissione, se non altro pernon impegn.arsi in una difficile quistione nellaCamera elettiva.. Per vero l’onorevole Relatore, nella relazione che ho letto or ora, poiché non si è dispen­sata primcr di questa-mattina, non altra ra-gione d à del proposto emendameli to, che quelldi non (l.oveuna legge che impone per le CÓlasciare senza sanzione, penalecontante i foglietti bollati, e contrattazione a questa sanzione• penale la fa consistere nella inefficaciaI dica della con trattazione medesima.tato al corse di Bersa deLgiorno del contratto opinione delia Com,missione è,on ecc-eda? h da lire ' 5>
A ■
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La causa impulsiva però di questa dlspo'si- zione è evidentemeat,e. la finanza deho StaLo, potendosi ricavare 'un cespite dalla tassa ùi bollo a cui debbon andar soggetìe quéste con­trattazioni. Ma poiché era indispensabile di -ri­chiedere l’intervento del pubblico mediatore per allontanare per quanto possibile il sospetto

noia •© stato 'tbatanatodegli atti commerciali gistrazione. a sosterei]?© rtnofiìoaeiai e
ohe si volei ■e legalizzare un vergo,gnoso agio-■faggio, si è creduto conveniente di richiederr.A

eiv;LkL 3pei' omessa we-La posizione delicata adunque in cui si trova il Ministero ■opra questo sca,broso teireno ri-
rintervento di questo pubblico MediatoreSic.cJiè sono due le condizioni per la eMca,^eia giuridica delle contrattazioni a termine,cioè rintervento dei pubblico med-iatore e lascrittura della contrattazioné in foglietti bol­lati ; e nella mancanza di una di queste condi­zioni si proBunzia la ineffìcacia giuridica della contrattazione.Potrei dir molto contro questo sistema della ineffìcacia della contrattazione a termine per­chè non scritta in foglietti bollati, ma per

chiede soverchia prudenza, e non mi.,. sfiMbra. cosa conveniente ricolmare su di una quistione assai difdcile.Ghe se poi l’onorevole Ministro si ostinasse ad accettare l’emendamento, io mi riservo di parlare in merito per<dimostraré. 'che Pémenda- mento debba essere respinto,' PEiBSlBEITE. Faccio osservare che le ragioni addotte dal Senatore Miraglia riguardano l’ar­ticolo 4 al quale dovrebbe riferirsi questa di­scussione. Senatore MIPM&Lìi,. Dadi’accettazione 0 non
non creare ostacoli aU’attuazione delle leggi

dell’emendamento proposto all’art. 4, dipende la discussione delPart. 2.Senatore BERETDA, Relatore. Allora si potrebbeaccetto, sebbene a malincuore, questo sistema.Ma non si può andare più in là ed esten­dere alle contrattazioni a contante la ineifiìca- eia giuridica, solo perchè non scritte in foglietti bollati, per la ragione semplicissima, che que- ?
sospendere la discussione dell’art. 2, prima alla discussione dell’art. 4. ■5 e passareSenatore B® PALCO. Domando la parola..PBISIBENTB, Ha la parola.Senatore BE FALGG. A me pane che la Com-sto progerto di legge non si e scritto per prov- ; damento proposto ‘ìTOrl/HT’O 0II/3 n’-i-nn ì o r. ,missione abbia detto che essa rinuncia alhemen-vedere alle contrattazioni a contante■j ma nhi- all’art. 2, perchè sperava,0 le si era fatto sperare, che, ritornando que-camente per quedle a termine. Per queste ultime sto progetto di legge alla Camera dei 'Pepu-si dubitava se fossero. valide e producesseroazione esperibile in giudizio ; , ma per le tati, sarebbe stato il caso di sottoporre a nuova ■contratùazioni a contante, anche presso i paesi discussione le modifìcazioni proposte. Il con-selvaggi, non si è mai dubitato che possanoessere fatte direttamente dalle parti, e senza ■ bisogno di pubblico mediatore, IEcco perchè il progetto votato dalla Camera f
cetto adunque di ritirare l’emendamento all’ar- ; ticolo 2, pare sia subordinato al fatto che que- ■ sto progetto torni in discussione alla Camera [ elettiva ; e il ritornare 0 ho di questo progettoelettwa ben a ragione distingue le contratta- ! tazione 0 da;alraltra Camera, dipende unicamente dairaccet-zioni a contante da, quelle a termine, rigetto dell’emendamento airar-e non ticMo 4, perché, tolto Pemendajamento alf art. 2.pronunzia, la inefllca.'cia giuridica delle contrat- l non ne rimane altro,. È- però che sì proponevatazioni a contante fatte in foglietti non, bollati I di discutere prima l’art. 4 col suo emendamento a norma della preo'ente legge. Richiede que^- e poi d’art. 2. Se Pemendamento alPart. 4 viene’Osta legge per le contrattazioni a contante ifo- | ammesso, sarà certo che il-progetto di legge ghetti bollati, perchè .fìssane una tassa mag- dovrà ritomare all’altro ramo del Parlamento,giore di quella richiesta dalie leggi in vigore, ma non si è os'ato di pronunziarne la ineffica- ed allora si può ammetterela sospensione dellaeia giuridica per la insufìicienza del bollo proposta fatta dallan 'Commissione alParticoloP.Stando cosi le cose, io mi 'trovo miuieferiale Se per contrario, l’emèndamento ail’art. 4più delPonOrevole Ministro.Inipercioechò se passasse P emendamentodo'vrà il Ministero sostenere innanzi .alla Ga-Mera èlettiva 'la ineffìcacia.'degli atti cemmer- éiali; pnr violasione alle leggi d.i bollo;, méntre |

viene respinto ? allora? non essendoci più lapossibilità chemera, si, dov]iintero ParticoloI missione.
la legge ritorni alPaltra Ca- iscutere defìnitivamente e per

K-, -1 emendamento della^Com-È ger questa che il mio onorevole amico.,.
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~Senàtore Miraglia^ propG,néva al Senato di di­scutere prima Part. 4, salvo dopo a discutere Q Jiou discutere Pemendamento aìPart, 2.Senatoi'e LSE.BTTA, Domando to, pà-ro.la,PÈgSIDiM3. Ha la parola.^senatore B®E,ETTA, 'R8la>tQr&. A me pare che, dopo le considerazioni svolte degli onorevoli preopinanti, sarebbe il caso di so.spendere pe.r

Ai contratti.a termine, dì che nelFarticolo della presente leggn, stipulati nelfe ferme dalla< tòeélesìMa stabìili^è^ q concessa‘Fazione in ^‘iu^Wo, wofee nuàndo nbbia3:io por bg'getto il ^;olo<pa^-amonto d^lle differenze.La. fassa 'd'owà seinpre niigararsi dal prezzodel titolo contraì;toto.1 Gontoatti, nei tonali siasi l'atto aso di 'nnbòilo'insLiffieiente, aAtoatìjio effetto legale liini-- nn momento la discussione delParticolo .2. Però,prima di passare airartieolo 4, è indispensa­bile discutere e Aitare Particolo4, si riferisce, perchè è appmnto per leal quale il
tataménte alla so.mma massim a, - a cui. co rrl- sponda, a teimini delFarticolo 2, il bollo ado­perato.con-trèivvenzioni che potrebbero farsi alParticolo 3, si stabilisGóno delle penalità nelFarti-checolo 4.■ Io quindi propongo che si passi alla discus-

Senatore »0. Lomando la parola.PK.BSID'BNTB. Ila la parola P onorevole Sena­tore Sineo.Senatore Sll'lBO. Aon. voxtgì che sì potessesione delFarticolo 3, e quindi 'dellfert. 4, per poi ritoruariPRESlDEPTg.tor all aru. 2.La proposta delFonorevole Relà-■ Senatore Beretta, è appoggiata dalha Com- - missione, per cui se Ponorevole Senatore Mi-
supporre che il Parlamento accetti senza repu-gnanza la disposizione eccezionale ciré si ècreduto necessario di introdurre in. questo ticolo, colla quale si deroga ai principii di morale e di economia pubblica che furono co-stantemente proclamati dalla legislazione

Plp-. CvJ.

laglia non ha nulla da osservare, la pongo ai voti.Coloro che approvano la proposta di sospen­dere la discussione delFarticolo 2, vogliano al­zarsi.(Approvato.)Aìlora si colo 3- passa alla discussione dell'arti-
Art. d.I contratti a termine dovranno sempre sti­pularsi col Ministero del pubblico mediatore.I contratti a cotanti potramno’ conchiudersi ancne direttamiente fra, i contraenti.Tanto per gli uni, quanto per gli altri si ado-

opererap.no foglietti o libretti bollati, posti in ventina dal? amministrazione finanziaria,- condo 10 norme che saranno ,pr0s&ritte in re.gol3iaento tla approvarsi con Decreto Reale11 regolamento stabilirà anche i. modi per esci citare la vigilanza nelle Borse per i’esecu- zions dolici, presente legge
> se- unanche i modi

(Approvato.) ^hrt. 4.

eI dallaI II Codice civile rifiuta Fazione pei giuochi j e per Pe scommesse, li Godice penale va più in là, e molti giuochi, quelli che .sono di sem-
g-'iunsprudenza.

plico azzardo, jmnisce. lo non voglio rnettere in questione la necessità riconosciuta dal Ali- nistero e dalla Commissione di. fare urFecce-zione a questi salutari principii;rebbe conveni.ente che que.stcT eccezione fossema non sa-( accettata senza Qualche protesta, senza Pespres-sione almeno del desiderio che una tale ecce­zione abbia a durar poco. Siccome speriamo che un giorno si. potrà abolire il lotto, la più immorale delle imposte, cosi speriamo che, ri­formato il nostro sistem.a fìnanz’i.ari.o, si potrà anche abolire questa eccezione, di cui tuttavianon bisogna dissimulare la, gravità.Aton. è poco il concedere Fazione civife. pei giuochi. Questi sono pur troppo di grantl.e al- lett,amento. Molte volte coloro che potrebberoconsacrare ad affari scrii ,ed utili al jìaese il tempo, l’ingegno ed i capitali, seclotti invece dal giuoco, rinunciano a più oneste e più. pro­i hcue speculazioni.1 giuochi speci.•.ilrn.en.te di Po'j?sa furono ea-T Gontretf! m , j gione della rovina di molte rispettabiìi. iàmiglìe,conuatri contcmpmti dalla presento legge e prohu.cono la imyoeroshù di produrranno alcun effetto leó-afe ouvndh a - il ' d'-siano fatti neììa forma stabilita dù’art ' ■ ’’ivoigcrsr. a fovorire U lavorocolo 3,.non non m.olti valori,e Fin,dustria con 'gnmde prolfto della pros­perità n.aziónale. Sarebbe veramente a desida-• Ci‘l

pererap.no
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tare che si potei ;e.po, si-aàicare^4pesPeiose abi'biidini dei npst^'j* ^coiìciù^dmi. 'i • .Dobbiamo deplorar'© ebe/vengano' iweee fa- /vorite ed accarezzMo .coll’’attuale progetto di
tu’feìadeoaca-délla’efflcaeiai©' inefficacia giurL P dica degli'atti';nen bolfefei •CiUMn registrati. '-Ma'a^oa datteìéil io non intèndo entrare<'ia qu;esM-discussione, esoltanto posso dire fraac-amente 

logge. . ntó le mie opinioni, che non èPEESITOTh. Prima di pw,segpire nella idiscns-^ t legislatore 'in^ftaliai dnèrodurrè' ;la sione, leggerò rarticolo cqll’emendapento ac-5 'j '
, .percM ’- son possibile pel•i 3<teuloacia'scne, leggero i arucow cquemenaapento ac- gp,xddiea delle, scritture private mon bollate cattato daironorevole Mini&teo. . . U. jion Registrate. ' • ' ' - . ?•, L’articolo dél'Mihistero era concepitoimquesti l . -, •' '■..........Mi -Non'SI tfebi l’onorevoièiMmìsm nell’udm

ut/J» nlXJ. j-LX • * 4 r *?' ' .»■ t • • ' -■
T j,- . ' 1 7-’-. T, ' ' i f quésta mia proposizionè,'noiéhè se io-risnetto -« Icontratti coMemplati dalla presente legge'M \.M ,X j jg opinioni alrrui, ho il mritto di vetiére rispet-I tata la mia7 Sai'ebbe egli atto noliticO-, legale etV preseiìte legge--fnon produrranno alcun effètto legale quando, non siano fatti nella fórma stabilita dairarti- coio 3. »«Ai contratti a termine, di che nelì’art, 1. della ì' gàisto intrdtere’la nullità deS 'GOiitrattazioni

presente le,igge, stipulati nelle forme dalla me­desima stabilite/ è ccmeessa l’azione in -giudi-
b a contante per difetto •di bollo, in una legge di t ■tassa S'Ul traffico dei titoli di Bo.rsa, mentre non I ravete potuta superare in un progètto lé lègge, • - s generale sulla inefficaeia’giuridica degliZIO, anche ciuandoj,b brano per oggetto il solo oommerGiaìi ? ipagamento delle differenze. » M • a .« La tassa dovrà sempre misurarsi.dal prezzo/ . scussione in una materia sì ardua,

»
xOMinistro •>

attiadunque 'sono più mirperchè desidero didei titolo contrattato. »« I contratti, nei quali siasi fatto uso di un IM:ci± .stèro una seconda- • penosa di-e desidèro
. <bollo iiisuflìciente’3 avranno effetto legale li-mitataniente alia somma massima, a euii cor­risponda, a termini deirarticolo. 2, il bollo .ado- percìto. »

precipuamente di veder I della nostra’ legisìazione.conservata • la purità'■favorita la libertà1 delle contrattazioni e rispettate le mostre glo- L riose giuridÌGbe«bradizioiii.• ,i, I rt , . f la tutt’i tempi nella Italia nostrLa parola e all onorevole Senatore Miraglia, 'L- .^ Senatore ìUIRAèLlA. Mi dispiace che il Mini- l X’ tì T ‘ ci le forma­©'solennità’dègii àtti si dono intródotte estero respinga* il mio aiuto nella discnssione | migliorate a no.rnra ' di oìvil " garanèia^ '-e-’ non. di questo progetto di legger poiclìè mentre-io sono convinfo della giustizia delParticoloM; v©-^ conosco scrittóre effe avèssè-nèi tempi più in-I felici ósato* di àcbènnare/'Gae71a.oiMss&è'’di. , . jmna .ffirmàlità-ffscàle’potesse èsercitarè aicuntato dalla Camera eietDva e riproposto dal ML L za iì - t-rr-x. - :□ n. , „ ■ fucu influenza sul-Ia efficacia deli atto o -della con-instero innanzi ai Senato, ogni si viene con L .x ■ ti .a-" -ìx ■ l*- t • t •-« T. ' , trattazione. 11 diritto storico di un popolo eemendamento a sollevare una delle più gravi l t • ’ - ' - • ■ x .x.- --. ......................  , f; religione, .e non' e cosa tanto facile -per unquistioni giuridiche, vale a dire se dovessero i .x i • - t - -ì-- v, ,M,. .,. ;’., L . - ttu iq-gOTsiatore mutare da religione di un popoio.esser colpiD eli nulhta i contratti a-conta-nte l ' ■
^a
5

e riproposto^ dal Mi-oggi si viene con un |
IP. doA’esseronon scritti in foglietti bollati iu maceria com-merciale.® ques'ta 'G[UistiQne bisogna ^evitare per ’ incorrere .i.n. quelle medesime difficoltà ebe * il non i ■ in- i’

ip

MIìffSTO DI ÀGtóGDIOKA ' mftgTm g ’àìWE»t Domando là- parola.PBISSSUTI. Ha. la, _ par ola.BMSiPSD DIMB3GGDWMx®Si^W .̂0. «teOllSBSG.nunzi alla Camera eleltiva fecèiroil progetto di legge sulla inefficacia giuridica ; progetto ‘di leggnaufragare I ® ^veramente penose ^effe-a propesito di questo quale ;'ba^intoti assai limLildelle scrittore private in materia civile èóom-Pati, si sollevinq-eom cgraiffisgu^ionL berciale non registrate*; . x-. |Stabiliate il principio che le parti possonoffii-" | In cui ha malmenato. Ditta r Amministrazione,Idonoievole Settembrini ha fatto nn discorsole parti possono,di■rettamente contrattare nelle operazioni;di©orsfet | e'la-vitaèparlamentare 'del nostro paese du-a contante^ come potete colpirle di. nullitàbinando la lègisìazione vigente vi dà tutte legaranzie sottoponendo a ■multa 1aita di bollo?’So 'vcleto introdurre -la•carta sibr-nullità
' il

por difetto di bollo,.allora ■bisogna discuterep^aììcipio.gQnePa^éeap© fti feido, e svolgere |
L8óG>-74 — tosi.

rante 14 anni. Monoreyolèèitó di dnesto^ prògetto ' di le;Senatore Miraglia- poi, a propo-mett;la questione, mbè ffa diviso.: in due p.t eguali la Lamera ple'ttivamon-e*-3 mia
1> .ampe•duàsiin una recente occa-

ffione la cui,eco .ncor nsuona.
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che gli organi della pubblicae si può dire che gli organi della puOhhca opinione non hhanno ancora abbandonata. ,.MIRAGLIA. Perdoni; non Fho messa tacere di altro, mi. pare che per i contratti a
Senato.reio in campo, ■ ' ;MINISTRO, DI AGRMOhTURA, INDUSTRIA B dOMROIO ..

contanti «possano rilasciarsi dellè obbligazioni, le quali’ ricevano'esecuzione in futuro. Ora data PineffìGaGia del contratto', da cui originò un a■ simile obbligazione’j questa potrà, essere im-Prego l’onorevole .Sanatore Miraglia, ad rosser-^ proponeAur la sanzione.vare che h articoto 4-

pugnata come ©bbllgazione fatta senza causa. Ma tornando a quella capitale differenza'chedella nullità per i contratti a termine {parlerò stabiliva l’onorevole S’enatore Miraglia ■} midopo degli atti' a contanti) . Per la speciale na­tura dei contratti reg’olati dalla piesentej.egge; «nella stessa Gommissione della Camera laa permetto di osservargli che veramente non
quale respingeva il progetto di legge pei’ la mi so capacitare di questo rovescio di morale e di diritto, e di principii economici, che nasce- ' rebbe dalPestendere ai contratti a contanti unaGenerale' sanzione delhefficacia giuridica hegli , sanzione, che sta bene per contratti a termine.atti non solo civili, ma anche, commeiciali, ,non Senatore MIRAGLIO. Permetta l’onorevole Mi­bollati 0 non registrati, nella sua grancle man- nistro . . 0gioranza invece, proponeva ed appoggiava lasanzione della nullità non solo pei eonti atti di Borsa a termine, ma, anche per quelli a con­tanti. è bensì vero, che nella discussione e nel voto la, sanzione rimase solo pei primi.Contro la proposta ■ della Gommissione diestendere la- sanzione stessa ai contratti a con­tanti, Fonorevole Senatore Miraglia oppone non potersi ammettere la nullità del contratto a contanti per inosservanza di forme estrinseche. ATa quella sanzione resterebbe per contratti atermine; ora; io credo che come quella sanzfo-ne non canibia essenzialmente di natura,^ sìa che si applichi all’inosservanza della forma di registro, sia a quella, di bollo, non la muta neppure perchè si estenda, dal contratto a ter­mine al contratto a contanti..La ragione principale, e ciò si può riconQ- scere negli atti dell’altra .Camera, per cui la sanzione della inefficacia giuridica fu data al solo contratto a termine, non fu perchè si cré­desse che legittima, giusta e morale pei con­tratti a termine, diventasse ingiusta, iniqua ed

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMBROIO. La. prego lasciarmi finire.Nella forma del progetto di legge votatodalla Camera dei Deputati, si dice che il con­tratto a termine non ha efficacia legale quando non sia fatto nellaforma stabilita dairarticolo 3. Ora, quali sono le forme stabilite da quest’arti­colo? Òhe il contratto a termine deve essere fatto per mezzo di un mediatore, e sopra dei foglietti 0 libretti bollati.Una di queste due formalità risponde alPinte- resse finanziario, l’altra airinteresse dell'agente di cambio. L’interesse finanziario, vale a dire che la sanzione assicuri, allo Stato il pagamento della tassa,, è comune tanto ai contratti, a ter­mine quanto ai contratti a contanti; perchè gli uni e gli altri sono soggetti alla tassa, colla sola differenza che per i contratti a contanti la tassa è ridotta a Ipl. Se la sanzione legittima inun caso dovesse ritenersi illegittima neiraltromi pare, s’andrebbe a questa conseguenza : che quello che è legittimo ]3er garantire l’interesse di una specie di gran sacerdote della Borssi cheimmorale pei contratti a contanti; bensì fu fatta si chiama agente di cambio, diventa invece ili e- ,la distinzione, e furono esclusi dalla sanzione i contratti a contanti, perchè si ritenne la sam zione medesima inutile,' essendosi riguardato il contratto^ a contanti,- come affare consumato, che non lasciasse mai dietro di, sè alcuna pen­denza per modo chè non ci fosse mai-caso di fan valere le ragioni dipendenti dal contratto a. contanti in sede giuridica.

gittimo per garantire o tutelare Pinteresse co-mune, cioè quello dello Stato.S’enatore MiRAGLIA. Doinando la parola.MINISTRO DI AGRIOOLTURA, INDUSTRIA E GOMMLRGIO. lo ho tutto il rispetto, agli uomini autorevoli che professano un'’opinione contraria; e fra. que­sti annovero in prima linea l’onorevole Sena-Perb la Commissióne permanente di Finanza tore Miraglia. Io non.'posso dubitare che il con­cetto prevalente nelìa Camera dei Deputatidel. Senato ha. opportunamente rilevato, • che quando approvo questa sanzione fosse altro, daoe buona-, e per certi rispetti necessaria q la quello di garantire 1"interesse del Pag ente disanzione per'i- contratti a termine, non è fuor cambio, obbligando a fare sotto comminatoriadi luogo neppure per i contratti a contanti ; A di nullità il contratto per mez.zo suo. il motivo
«
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determinànte questa sanzione fu invece quello di garantire alio Statoli pagamento della tassa •• e siccome questa ragione è in un caso comenell’ altro alev'ole cioè,tanto nel contratto ava
travvenzione alla legge, di bollo., non entra helia mia mente, come, proponendosi una nuova legge con cui si, stabiìiscono le condizioni perchècontanti tiuanto nel contratto a termina, a me prodlrcano elìetto grnrièìeo le .cohMMta^roni a.non pare che le obbiezioni .air einenclaraento i■ tèrntìney potessero rimànèr-cóipite4ella meaé-proposto daìila Oommi^sione permanente di j siina..isanzione le Gontrattazióni a èonta&te.nanza del Senato siano abbastanza fondate. .Per queste considerazionimo. pregherei il Se­nato ad approvare remendamento proposto.PRBSIDBffTE. Ha la parola T onorevole Sena­tore Miraglia.Senatore MIRA&LIA. Mi duole che l’onorevole Ministro creda che io volessi renovare dolorem sulla quistione della inefficacia giuridica degli atti privati non bollati o non registrati. Fin da principio io ho per lo contrario detto: per amore del cielo evitate questa quistione- ond’è . che ho parlato e parlo pel decoro del Governo e per l’interesse del paese.Trovandosi il Ministero in una posizione de­licata dopo il voto della Camera elettiva su questa quistione, non credo che sia cosa con­veniente riprodurla di traforo in una legge di tassa sul traffico, e risolverla nel senso della inefficacia giuridica. Non usciamo adunque dar cancelli dello schema della legge attuale, la quale non ha, nò poteva avere per oggetto- di

Nbn si preoccupi àdunqùe.,,Fbnorevbln Mini-' strO per la tassa di, bollo nelle contrattàzioni a contante, poiché le leggi contengono' sanzioni di ‘pene pecuniarie per contravvenzioni al bollo ed' al registro. < - ■Le contrattazioni a contante ridotte a scrit-tura debbono- essere in -carta di bollola legge attuale si aggrava e conper -esse la tassa,Pasta questo aggravamento di tassh, e non . trovo ragionevole remendamento che estende il rigore sino a f oglierè ^efficacia giuridica alla contrattazione. - - .E sul proposito dèlie leggi di tassa-registro il Governo conosce pur troppo i'miei studi!fatti per render fruttifera questa tassa senza

colpire di nulLità le contrattazioni a contani solo perchè si sono violate le leggi di bollo. o

bisogno di ricorrere alla inefficacia giuridica degli atti non bollati o non registrati. Il vizio è nel sistema, che bisógna correggere- per ri­sparmiare ai contribuenti -aìtre -ffassé, potendo - sopra elementi positivi da me raccolti-ffutearè questa tassa almeno altri.20 milioni, senza al­terare ie tariffe. , - - -lì merito di un Ministro delle Finanze staLnnorevole Ministro ha parlato degli agentidi, cambio, i quali ■ono fuori causa, p'nrehè i nel crescere i proventi di una tassa senza au- ! mentare le tariffe, .altrimenti Ognuno saprebbe fare il Ministro delle Finanze. iDebbon© esserenon si trattii di provvedere con questa legge bene applicate le tariffe attuali agli atti secondo alle loro competenze. Dei pubblici mediatori la loro natura per allontanare la frode e biso-richiede la legge rintervento quali moderatori di quelle contrattazioni a. termine che potes-sero putire di un vergognoso agiotaggdo: > e i gna pure stabilire un efficace eontrollO'.' he-■ispezioni--che si fanno non ostante il buon volere degli egregi furbuonàri non possono dar1 
a

s’intende bene che anche nelì’ihteresse delFe- l'ai'io, questi pubblici mediatori assumon© la responsabilità di lare scrivere le contimttazioni a termine, in foglietti bollati. Perlocchè i con­traenti, i quali vogliono rispettata la confoah fazione a termine, trovando in questa legge iltitolo deir zione giuridica, debbono contbr-marsi al,la legge medesima per -rendere espe­ribile quesdazione; ond'è che, per la manoanz'adei foglietti bollati 3 manca una delM condizioni.per hammessibilità deirazione. Ma, nelle con­trattazioni a contante'la cut validità non ri­pete la sua ' origine 'da questa legge, sibbene’'dalle leggi precedenti, le qual' ziaao la ineffÌGacia ri- 
opuri dica delFaldo ptno,n pronun-con-

risultame controìlo.Pd ii enti perché non costituiscono un- vero■Wtroho si stabili sce^^ non conseere la lalange degrimpiega- '■j

aecre-'m a col mettere-a-< riscontro gli oppesh interessi■ Non sara lontano il giorno in cui dovremoritotnare su. nuesto ■goin ento. - IinpertantoM-ebbo compiacermi coldonorevole-Ministro dello Finanza per avere di già, iniziato e tatto adot­tare' dai due rami del Parlamento talune spi­cialt propostersulla. legge ' dùregisi,ro e- bollò,ali e quali ' a,veA'a io" preGedentemente prèso- qualche parte j e mi compiaccio altresì delle -dichiarazioni, da dui fatte nelraltro ramo -del Parlamento ed anche in Senato- in urrà dolio
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preeedejhà tqmate, Ùhe-’altre proposte..saranno da .lui M più presto, presentate per<rendere. più{AJprò^sìie diVKegistW"© -ìs©Sq^. ; veduto che' nel'te- deliberazioni dellù' Gamei'a vi hte una lungà' discùssone eonteo là' multa,, ha 'jbìUìuèa.agp@Uasit)ae:àì f èaéa?àte Wtersss©^ tori >; X'ésétìiMo’4n-vig‘0rè - ‘' ■, sMMe ' w ' |)a©e- 'J:enon euscrtate '’àempeSte'seO; a'spntoKiiej ,©w em€JB4ajmai¥t(5ì !chih uòmdrri'gdcuhauagioMQ' divessere àCcoMorS he volete altre garanziriper’indurre; coloro
Beh resto, Gohhhlshionh^di’ Finanza crede i élihri dà poiché si ■èria&ihès^à là'• nullità per i j eòhtratti' àltèiWnèp'si possa '’^ure ammettere p'.àhche porri eòhtratiiPà'bbhtàUti. 11 principio è{ sempre‘leso? che’fannn'^Coìltrattasioni à<con tante a soriverte f■ió Isg'iìe'èfe '0 'Si vu.olè Pincotaiità 4eì pri.n-rmormà dcllà presente legge, - j; cipió^ e non deve‘ammettersi huliità nè per gliCv'non avrei diSìcoltà di proporre per giunta al -imi’'nè por gli altri, ma wa volta cào si am-Farri. 4 ,'imdi^wione l’ultima, parte ’dbìFaiùc 5 { mette la nullità per. certi uonteatti/non'deri'progetto- deliàllWuta ;d;eha 'Gamera--elet- so per- ■ •ti¥a Bìei'seguenri.wmiiìì’: ..vi«.'Safaaiw puniti, pon Mitaa'estensibileL. GdGò ^contraenti, -• q^arid®;-^ nei-.contratti et»eon^anUcGnGhMsi diwttamenté’fralopQ, a sensodeir art- non abbiano fatto uso* dei fogliettiholiati. » '' Più di- questo concedere. - e pacis, non posso■ Senatore ■B-SRETÌ4, IlelatGre-. Bomando la pa­rolai V .. . : - .PKSSIDSNTi. Ha la parola..■ - Sénatore-®i]K^llA>,,7|^<2^€W.;.La Gommissiontp

chè- la 'uon ’si heìfba ’ ammettere per altri. . - i La Comrnissio'he perciò non può .recedere ' dalla, sua proposta e si'-rimette al Senato se‘ erede di adotta; una’ modidcaaióne.Senatore LAd2]>?’DOrnando là’parola. /' RSSSIDEìTTE. Ha la parola.; Senatore LIW. Sarò brevissimo. Dal momento' che la Commissione del Senato ha dato per

di rSnanga, 'nel proporre‘cpìelFemèndamento, 1
motivo assoluto, e quasi nella "Relazione par­rebbe unico, del mutamento da lei proposto, la ragione che la violaziorfé del bollo nei con- . tratti a contanti mancherebbe 'di sau.zione, mi pare, che, dai momentò che '^onorevole Sena-non ha tatto che riportarsi ài progetto mini­steriale, che era stato presentato àlPaìtro ramo : tore Miraglia propone di ripristinare Particolo

-del Parlamento'., e‘ dottato dalla Comniissione che mette, coinè metteva in origine il progetto ministeriale, la sanzione della multa, manchi ildelia-Camera-dei Deputati medesima. ' motivo'per il quale, senzci volerlo sicuramente,; Ih quel progetto si. diceva precisamente guello■Che si vienìua dhe .oggi nel .progetto emendatodalM Commissione di Finanza e sottoposto.all - ^vostre-’dehberàzioni,.- '^Ma ecconhe-'CGsa avvenne^ Avvenne ehe nella discussone sostenuta, neHa Camera- dèi Depu-ta?;i visto ri

, ci si condii cova nel ginepraio di uri aspra qne-‘ stione; questiono che 7 dirci,, ìJel paese rimane■ancora in parte indecisa j qne.stione di cui sa- ’jebbe inopportuno .che hicìdentalmente il Se- \ nàto si preoccupasse e pregiùdicasse le luthre ;73

?

àe nelParticpìo ordeda %ge allora .proposta vi era ,ìa--sanzione^rii- una multa' per
sue 'deliberazioni, se mai esso venisse in se­guito- suiRargomento.'Pemqueste.ragioui io pregherei la Gommis-i contratti a contanticote '■ trovandosi chisoggetti amulntà,- parve lo stabilire per ? essi - Hùe

quando si fu airartte 'questi-contratti eranocosa tsroppoBMllSà^ fu. ihuitàtateoltanto per'sanrioni penali, e la 1i cdntx'attiterihine^ è perj. contratti a contàn.ti; o, si disse * Ghevsàrebbèvstata succiente la 'sanzione'dellamulta stsb In? dalb4rtic©te;b,
XiblP.,ancb;rilà, sanzione dellioUenOfel P articoteMa poi quando

Siii.a' t4-.rimasero perciò - sènza

sione- a non insistère nel suo ém.endamente e ad accettare, nello spirito stesso della sua proposta, ‘ la sanzione delia multa suggerita dalronorevoleMiragli a; ebo'ci disi.m.pegna da una qu estione laquale/Gomé dissero ^onorevole signor Ministro e ronorevote.,Senatore Miraglia^ -’c- doloroso dii sollevare-in 'questo momcn.te.loe nessun O'‘più- cbiede la pouola,prego-d’bnore^ole Sénatore ‘'Miraglia di j;arsi ’tolse / pewenire' alla Presidenza, In suà ptopos'ta. ■•multa,'© questi oontràttii. iScco 'percliè. ja;;Goihmteanzioue-penale; ', Senatore^ thRAOLbi.., do ptòppngo.-come eme;n-
- ' ' icr©duto opporpin ’o -■-• ■ di ‘ - damento aìrcm.endàmentQ fdellm Cqminissi:one,_-ope^^Bri Snahza.dra frilr eomiua coriìMornurc

bri miri vo
sub-progeteo'

? erier -hon 'cohira-^tare^ ‘perchè' hu; i ’^-eteo ;der'Mini,ster-©.-. 'upondeb,teidclharticoio 4. dei p'bSÉSIDSWb Jj ■'-Sdnatere Mhrigba pwpoue
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'hEn .
, conto emendamento aìPemendamento delta Gom- missio-ue il comma corrispondeste del pro­getto ministeriale.. Ghi appoggia ■quest’emendamentG, voglia al­zarsi.(.È appoggiato.) j spon.£!a,Come emendamento, nella votazione^; ha fa ; pereto.precedenza. , i Saranno puniti con multa estensibile a L. 3000

i ba tassa àovrà semor> del'titolo con'trattato miserarsi dal prezzo
j; I contratti^, nei quali''siasi-, t^to UiSo- di ub: bollo lasuffieiente, a,v:panno effetto legàie limi- j tatamente alla somma massima, a cui corri

tZ termiìii delrarticolo a eiJìil bollo ado-
}Senatore MENABRSa. Domando fa parofa. - j i contraenti, quando nè contratti a contanti■ PRESIDBKTB. Ha la parola. I conchiusi'Phrettameate tra loro,- a -senso- dei-l’art.Senatore MBMBREA. A. para chejpriina di abbiano fatto usomei foglietti boitutto sarebbe necessario che ronorevole Sena-■' -- . ■ • ; . —- •tore Miraglia dichiarasse sé ' egli ' mantiene ’ìLj Seaatore-BEìW-là. Demandoatavp.a3;ola; !’■

secondo emendamento che ba proposto, perchè il primo è quello di rinunziare all’emendameirto proposto dalla Commissione, e di ritornsire al

(

i itosto ministeriale e qnindi di aggiunger al . testo ministeriale il secondo eonima dell’ar- J ti col o 5 del progetto della Co mmissioné dellaCamera dei Deputati.Questo bisogna dichiararlo esplicitamente. Senatore MIRàG-LìA. Domando la parola-.PRESIDENTE. Ha la parola.

JPREEÌBEBffi. Ha la paEola^• Senatore EBEETTA. -ISssendo stata batta una • aggiunta ah’articoio h....; itoci.- Ho; aìrartieolo quarto,' PSESiDlNTE. Signori, siamo aìrartieolo 4, i Senatore BERETTA. Allora bisognerebbe chefosse formulata quesBagginnta per1 siaqier Particolo 4 o per Particolo o
?

"^ecrer© seSenatore MENiBESà. Domande la parola snl-j Fordine della votazione.Senatore WASLIA. Io propong-o come emen- | dconento alPemendamento della Gommissione t PSESBEJìHD. Ha la parola.Senato: 'O nENABREA.. Sieoome la votasiene eb©il corrispondente comma delPart. 4 del progetto ministoriale, ag'giungendo poi ali’articolo il2'* comma deirèan. 5 del progetto elaboratodalla Commissione della Camera elettiva.PRSSIDEETE. Il Senatore AHraglia propone due : cose. Primieramente che- si sostitoiisca, al primd illinea delParticoIo 4, al, testo deU’Ufhcio Geh-trale quello del progetto, ministeriale.‘ adottino i eapeversi 2«, poiS*’ Q li. dell’articolo; e. ■ quindi, come aggiunta, il 2'’comma deìrartìcoio b del progettò della Commissione della Cameraelettiva, e qnesto da‘coììocarsi ^com coxnma delrarticolo,. nltimpLeggo l’artìcolo come sarebbe proposto dal Senatore l\tìraglia:, '■ A.T‘t. 4.f contralti a tei‘mi.ne eontemplatì dalla pre­sente legge no,n jnodurranno alcun edotto, le-qnando non si.an0 :Eatti nellbilita dàlPartìcolo- 3'.Ai, contrattì a termine d.i che nelPartforma sta­a - dellapresente legge, stipnlati nelle forme dalla jne-
t

.,d®slmà stabilite.ì,, "0 concessa Pacione in tonfi-' eio
3 aiidxe, quando abbiaim^ pei'deiUe didi?amu.sè.. ób sdio

si fa sulla proposta dell’ onorevole SenatoreMiraglia, è subordinata airagginnta che trovasi nel progetto della Gommissione 'della Camera elettiva e die è inserta nell’artieoìo 5 del pro-getto atbualej le credo che sia indispensabileanzitutto di portare la discussione sihPartieGÌO' 5' del: progetto', di legge,, ai quale ,articofo_
0' sarà aggiunto,.■Sàb'tìma’ pàrte. ^eoane ^emendaménto;, -Fnidelhàrtìcoìo deh‘progetto: dehà.'<■6Commissione della Camera dei Depntati, Hono■ che sarà votala quest'agginnta si-potrà rìtor-nare alParticolo 4 e venire alla votazione dei secondo emendamento Miraglia.Senatore .DE EI1ÀPP9. .DomaaGO la parola.POgiìMil. Ha la parola. . Senatore ,BE: SìiPhò, pre

■o àerei il Senato anotare che l’aggiunta proposta daironorevolej Senatore Miraglia pnd star benissiino iHA finedelPartìcofo 4, inuuantochè ■Particolo^ S. non ri-guartoai. die ■ ' s emplicemente ì ’ ì nira £10 n e Alanvj.j

*

ì

legge commessa dai pubblici mediator;una disposizioneai pubbliChe cos:ragnaA,, registro
,1 >

i;

mediatori.. ' v uo.ie jai-re ..AggA'-;
esclusiva, assoluta. ÀQuihdi relàttìmronorevole Senator elMi-Aonmnndà muda aM toonn che nehO’^legg ■ dì -.

-1 eontraenii ,1-qnan a vesserò n©' avventura àlito nn'cojrtrà^QI'

4
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non. in. carta da bollo; ed è precisamente nel- ! l’articolo quarto dove si paria di, cotesti con­traenti. LaGommissionèpermanente di Finanza'. PKESDSNTE. Leggo l’emendamento Miraglia che corrisponde al primo alinea dell’ articol®aveva proposto un emendamento, ritenendo*insfilcacel’atto medesimo. A quest’emendamento Tonorevole Miraglia, nei mentre propone la ri­produzione del? articolo 4, volendo pure far qualche cosa affinchè per qjreste infrazioni, i contraenti a contanti avessero una penalità suffiGiente, propone di aumentare la multa fin o a tre mila lire.Quindi io pregherei il Senato di consentire ja che si, voti innanzi tutto l’articolo 4 come fu proposto dal Ministero, quindi Raggiunta pro­posta dal Senatore-Mhaglia,- che era quella già stabilita dalia Gom^missione della Camera dei Deputati, quando: colà fu discusso questo pro-getto ossia l’aumento della multa fino a liretre mila.Fatto, questo si, può benissimo votare l’arti­colo 5, il quale non ha nulla che fare, come- hodetto poc’anzi, coirarticolo 4, in quantochè Par­

ministeriale, per porlo ai voti:« r Gontratti a termine eontemplatii dallapresente le ĝge non produrranno alcun effettolegale quando non siano fatti nella forma sta-bilita dell’artiCólo Chi approva.... o.Senatore BSRETTA,parola.PRESIDENTE. Pia 1. db

Relatore.parola. Domando la
Senatore BERETTA, Relatore. Perdoni signor Presidente, a me pare che in questa guisa nonvi sia più possibilità di ritornare alla propostadella Gommissionè.Credo che sia indispensabile che il Senato si pronunci prima sulTaggiunta che intende fare Tonorevole Senatore Miraglia. Se l’ag­giunta sarà adottata dal Senato, allora si po­trà votare il primo commci delTarticolo qualevenne adottato dalla Camera dei Deputatise la proposta aggiuntiva deironorevole } ma

òOna-f yx XX ’ OO--------------------- '•*tieolo 5 tratta esclusivamente delle penalità tore Miraglia non passasse, si, dovrà votare ilda infliggersi ai mediatori ch^ infrangesserole ddsposiziGni della presente legge.Senatore GAMB'S.Ar-I)I&NY. Domando la parolasulla posizione della questione.PSES'IDIFTE. Ha la parola-.Senatore 0’5.SBRAI-DISilY.. A me pare che la
comma dell’articolo 4, emendato dalla Com­missione.Parve alla Commissione che l’onorevole si­gnor Presidente volesse mettere ai voti diret­tamente il primo comma, quale è stabilito nelcosa-sia semplicissima,-. La Commissione ha pro­postO’Un emendamento eh o è quello stampato' a lato alPartiGolo 4 del progetto che ci è sot-toposto. L’onorevoie. Miraglia domanda la, sop­pressione di quesP emendamento,' e che infine deil’articoio. si riproduca, il secondo alinea del-l’articolo 5 eh era nel progetto della. Commis­sione delia Camera dei Deputati.In sostanza : D onorevole Miraglia proponeun emendamento a,ll’emendamento della Com­missione sostituendo et. questo il comma dpiprogetto mlnistériale, e propone inoltre un’ag-giunta ali’articolo..Posta la cosa in questi termini, siccome"ìqualora non fosse ammessa la proposta dell’o-nor-evole Miraglia, la Commissione vorrebheche si votasse la proposta sua;, è-perciò che.

progetto di 1 eggs ma, una volta questo passato.non potrebbe più la Commissione fare preva-lene la sua modificazione, quand’anche nonpassasse Temendamento delTonorevole Sena­tore Miraglia.PRESIDENTE. Se passa Temendamento delTono­revole Senatore Miraglia, cade necessariamente la proposta della Commissione.Senatore BEE,ETTA , messo ai voti prima. Relatore. Perchè siaSenatore MENABREA. Domando la paroTa.PRESIDENTE'. Ha la parola.Senatore MENABREA. Siccome-vi saranno moltiche voteranno remendamento Miraglia , cioèil progetto del Ministero, qualora sia appro- 1 vaia l’aggiunta che infligge una. multa di liretremila al contribuenti che non si saranno ser-viti di foglietti bollati, sarehbe subordinatola Gommissionè domanda che sia dahi la pre- per ciò il voto dell’art. 4, io pregherei che sia'cedenza, che, dei resto', mh. pare le spetti invirtù del nostro Régolamento, alla proposta,„deiDongrevoie Mir'agiia. Se epuesta proposta, nonsarà accettata dal Seu-atOj l’altra, allora- si voterà sul- ■
messo prima ai voti quest’ aggiunta deirono- ■ revole Miraglia,che è Tultimo capoverso del- , Tarticolo 5 della Gommissionè, della Camera, dei .Deputati: « saranno jórimiti- con /multa 'di-! lire 3000 i contribuenti ecc., » quando sia-ap-^ 1
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provata quest’aggiunta, allora si voterà remen- .damento.Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.Senatore PEPOLI G. Domando la parola.
4'1

i

PRESIDENTE. Il .Senatore De Filippo ha lapa- rola.Senatore DE FILIPPO. Io crederei opportuno che si mettesse ai voti rarticolo ministeriale col- i l’aggiunta tutto d’un tratto, e cosi non ci si pensa più, altrimenti si tornerà al progetto della Commissione.Senatore PEPOLI G. Domando la parola.PR,ESIBENTE. L’onorevole Pepoli Gioacchino ha la parola. 'Senatore PEPOLI G. Io dico francamente che i credo più opportuno lasciare la legge quale venne dalla Camera dei Deputati. Propongo

missione il primo comma deH’art. 4 nei termini in cui fu votato nella Gamera elettiva, e sosti­tuisce il testo deir attuale ^progetto ministe­riale; ed ho in secondo luogo proposto un’ag-giunta allo stesso articolo. In eonseguenza.parmi che si debba votare prima 1’ emenda­mento, e poi P aggiunta ; poiché se non pas-sasse il mio emendamento cadrebbe da se il comma aggiùntivo.PRESIDENTE. Non si potrebbe votare raggiunta, perchè votando raggiunta, si renderebbe obbli-gatorio votare l’emendamento e . , .Senatore MIRAGLIA. Non saprei . . .PRESIBENTE. Permetta. Se si vota raggiunta prima ed è poi rigettato l’emendamento Mira­glia,, rarticolo potrebbe restare coll’ emenda-mento della. Commissione o di più coll’aggiunta1 _quindi 1’ ordine del giorno puro semplice su locchè non pare sia nell’intenzione del Senato.jtutti gli emendamenti.Senatore OANNIZZARO. Domando la parola, PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore CANNIZZARO. Io proporrei, che qua- lorci si debba votare prima rarticolo quale ci venne proposto dal Ministero, lo si metta ai voti per divisione.Quando si voti separatamente, prima come emendamento la redazione del Ministero, e poi separatamente raggiunta, ed in terzo luogo rarticolo nel suo complesso, ciascuno può tro­var modo di votare in conformità delle sue particolari convinzioni.PRESIDENTE. Bisogna attenersi al Regolamento, metterò cioè ai voti prima remendamento, poi rarticolo, e per ultima 1’ aggiunta.Senatore OAMRRAY-DIGNT. Prima bisogna vo- tarePaggiunta proposta, dall’onorevole Miraglia, per la quale sarebbe messo da parte l’emen­damento della Commissione; Raggiunta è un emendamento all’emendamento della Commis­sione, dunque è quella che ha la precedenza. Se è respinta, viene l’emendamento della Com­missione, se poi è respinto anche questo, al-lora si vota ranticolo come è stato proposto.Questo è il sistemcU che si suole tenere, inquesti casi. C’ è solamente l’onorevole Pepoli che propone Fordine del giorno puro e semplice.
Voci. Egli voterà contro.Senatore MIRAGLIA. Domando la parola.PRESIDENTE. Il Senatore Miragliafiala parola..Senatore MIRAGLIA. Intendiamoci bene ; io fio, fatto due proposte. Ho dapprima proposto come emendamento airemendamento della Com-

Dunque, per avere una. votazione regolare, è il caso, ripeto, di votare prima remendamento Miraglia, poi l’articolo, ed in seguito raggiunta.Senatore BERETTA, Relaiore. Domando la, pa­rola.PRESIDENTE. Ha la, parola.Senatore BERETTA, Relatore. A me pare che quanto aveva dapprima proposto l’onorevolenostro Presidente fosse il più logico ; cioè co-minciar dal votare l’articolo 4 coll’ emenda­mento Miraglia in esso incluso ; se questo ar­ticolo, così emendato, riunisce la. maggioranz-a, resta adottato ed è definitivo; se per contro non viene ammesso, allora si voterà rarticolo coir emendamento (rvmorz), proposto dalla Commhssione; se finalmente anche questo nonpasserà, allora si voterà l’a-rtieolo proposto dalMinistero.Così facendo, parmi che tutti i signori Sena­tori, potranno liberamente esprimere il loro voto.PRESIBENTS La votazione deve tendere allasbluzione della questione, dando a tutti la pos­sibilità di liberamente maniiestare la loro opi­nione.Ora,, la forma di votazione che propone la.Commissione, ha un in conveniente, quello cioèche chi vorrebbe R articolo còme fu ■redatto dal Ministero non potrebbe votare, mentre se­condo il modo indicato da me, tutti potrebbero votare..tUNISTRG BELLE,PìNANZE. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola. .MINISTRO BELLE FINANZE. Veramente non sta a
1
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IBS dì ìirferloquire ni questa j^arte laeiìa quaWiì solo Prèsideuts è giùdice sivpreiùo; iùro solo qùGiare che il -cougoì^ìo ohe ha dowBùto ìa €om^missibae^ e ohe id Ministero purè avoA"a soste­nuto airaìtro ramo del Parlamento

comma delh articolo. Ora.io elico ; compiaM’o-’ ' ' pera sua; proponga remendamento completo. Ma ne faccia 'un’unica cosa.; poiché il Ministro può accettare tutto rinsieme come, io credo, possa61 ohe ùna sanzione ci -voleva. ? quello si J farlo la CommisHone permanente di finanza.Senatore -CAMZZARO. Io domanderei'la divi-Ghe poi questa sanzione sia quella della prò-posta dalla GommissiOn? 0 quella sug'gerita j sione, cioè che raggiunta si votasse a parte. 'Senatore DUGHOQUÈ. Domando la parola.dall’onorevole Senatore Miraglia ài Ministero è | PfiSSiQEdTS. Ha la parola.indinerente;' l’esaenziaìe si e che anche i con- t Senatore DUGSGQUÌ. Il nostro Hegoiamentosi e ohe anche i con- ttratti a contanti abbianò una sanzione per la f saviamente prescrive Che la divisione sia diosservanza delle forme prescritte d:dìa leg-ge. j diritto ; con questa prescrizione che. io invocoE questo dico per. bea chiarire il pensiero j si mira a dèire il più ampio sfogo a tutte le del Miiìistero; il quale ha sostenuto nella Ga- opinioni.o
?

mera dei Deputati che tanto i contratti a terquanto quelli per contanti, se non siano Ilatti nella forma, dovessero avere una sanzione;ma noi lasciamo che il Senato decida 7 comemeglio crederà, quale debba essere questa sanzione.
MINISTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Domando la pa­rola.RRBSIBBilTB. Ha la. parola.MINISTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Mi spiace diI dover trattenere ancora il Senato sopra'I incidente che mi pare dovrebbe essere ormaiunUna sanzione è necessaria; ed,è per questo j esaurito. Io credo che col dire che si debbache ii mio Golìega aveva accettato rarticolo 4 1 votare per divisione non si risolve la que- della Gommissione. Ad ogni modo, quanto alla j stione,scelta, della sanzione, lo ripeto, noi ci rimet­tiamo interamente alla saviezza del Senato.Senatore MIRAULIA. Domando la, qoarola.PRSSIDE^iTS. Ha la parola l’onorevole Miraglia suìl’ordine della votazione.

anzi se ne fa sorgere un’altra; quellacioè delhordine con cui si debbano mettere
Senatore MiKAGLIà. L’ onorevole Presidentedel Gonsiglio non-è stato presente a tutta la

a,ì voti le varie proposte.Io penso che se si vuole procedere con or­dine e riservare a tutti i votanti la libertà del loro voto sopra le singole parti deli’articolo, conviene neGessariamente che noi esordiamodiscussiom '7 epperò debbo dii dalPaggiunta che Ponorevole Miraglia vuoldue parole per } fere aH’articolo 4.ispiegare mèglio il mio pensiero. Il mio emen- ì Se la votazione sarà favorevole all’aggiunta oamGnto costituisce ii fondamento Aelhart. 4, 5 cade la proposta della Commissione, e per e se sarà votato, la conseguenza ne sarà che le----- _ _ ■ A ’colpite d inefScacia giuridica le con- 1 colo tal quale si trova, perGhè l’altra proposta
ì

non sono trattazioni conseguenza non occorre più che votare l’arti-
bollati. a termine non scritte in foglietti/Immesso questo princrpio, si potrà vo-J, X- -- 7 -- ■ -

tare raggiunta da me proposta, ed intesa ad ? ____________ -____ ___ • •? * T 1 1.aggravare le sanzioni penali delle multe.- An­che se non si votasse la mia aggiuntittuale avrebbe la la leggesua sanzione penale nelle
più non esiste.Se invece viene respinta l’aggiunta dell’ono­revole Miraglia, allora risorge la proposta su­bordinata della Commissione e sovr’essail Se­nato sarà clriamato a votare. A me pare, cheleggi in \iigore,^ehe sta,bDiscono multe per le ■contravvenzioni al bollo. Fatta quésta spiega-zione non ho altro a dire., 'MINISTRA) DILLB BINANTE. Domando la parola.PE18®Si’ Sa- la parola.MIdiSTRO DELIE: EINANZE. Foìchè' l’oi.iorevoie Miraglia hq preso un partito, io lo preghérei a, condurlo alle sue conseguenze.'Egli dice ; tolta la sanzione dell’articolo, forse.e senza' ; nella prima partini-se sarebbe ùn;beno aggiungere nuo va sanzione ia un -ultimo

si debb;(X seguire questo sistema per rendere*ordinata la votazione. . 'Senatore DUOHGQUB. Domando la pa,rola. ■DRBSIpENTB. Ha la parola.Senatore' DUCHOQUÉ. Io approvo pienamente • quanto ha detto l’onorevole Guardasigilli ; ed è appunto in quest’ordine d’idee che ho in-vocato la divisione. VPRBSIDBNTB. Io credo che invece di procedere i alla votazione per divisione, si potrebbe posare la questione in. questo modo. - In'primo luogo-votare ^intiero articote^ secondo la proposta
J 7 - j
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3del • Senatore Miraglia, perchè la, cpiestione !consiste nelFaggiunta. Votando l’aggiunta se- mano Fartìcol© minieteriale, ed è in ciò che • . ] * " *paratamente, si può veniret in contraddizione'■>

j consiste la ^aislion^Perchè la, yqtazipne> pòrti a buon resultato, ‘ non ci conduca, a uontraddizioni,perchè Faggiunta ha senso quando sia àp. . ,< •-! • non Gl connuca a uontradciiz-ioni DrìbU-iniTnAprovato 11 primo emendamento dei Sqpatore ' op- y , esaminare se cpavenga meghOr^votare prima
ì o n ri o -v-n r\-Y\4-r'. n _ • . . .

Icx. eMiraglia. . Ì', ‘ ,Senatore DUOHÓQEÈ. Domando la paròla. < « *

PRESIDENTE.. Bensì, mi lasci dire, ella potrà fi emendamento Miraglia,' $Se noi mettiamo ai vObi la redazione per intero dell’ articolo
jposcia esprimere le sue ‘ osservazioni.Qui noi abbiam.,0 la rèdazi.one di un articolo con un emendamento, della,.Commissione. Àb- biamo inoltre l’emendamento proposto dai Se.-

come la propone il Senatore Miraglia, ripor- ivoti anchO', di ycolerq che parteg-teremo 1 p
'to',giano per ;ì’artieelo ^dellat’Boniinission^, . Mi

natore Miraglia, ohe consisterebbe nel tornare sembra perciò che questa •potrebb’essere la- soluzione più cqnveniente.all’articolo ministeriale. Senatore OASI.^, -prof.^ Doniandn la'parolaFinalmente Fonorevo'e Miraglia propone una aggiunta.Se mettiam.0 prima ai voti l’aggiunta che
PPvESIDENTS. Ha ìa 1parola.Senatore AMARI, prof. Faccio osservare che

è conseguenza del primo emendamento 5 a parermio, questa è una contraddizione, perchè chi
giacché si domanda la divisione, e non ’si può ricusare, mettendp ai^yo-ti in principio F ag­giunta dèi Senatore Miraglia, se quest’aggiuntanon ammette la causa, conseguenze. è yotata, allora la questione è decisa e Femen- non può accettarne le . damento^ della Cómmissione non ha più rao-ioneG

J
JLa Commissione poi insiste nei suo emen­damento.Io crederei dunque che meglio sarebbe met-

di essere.
tere ai voti l’articolo emendato dalFonorevole

PRESIDENTE. Ecco’perchè prima di ogni proposta dovrebb’essere messa ai voti tutta la redazione come altravennè proposta dalFonorevole
» s^w*. VtCvXl VXlUlOVVlvMiraglia in tutte le sue parti, per modo che,gccettandolo, Jiniràtutta ìa discussione; seFar- ticolo, non è approyate, allora verranno alla votazione le altre proposte. ' ■Se“ noi non procederemo per questa via, io credo che non arriveremo altrimenti in porto,

Miraglia. Approvata questa, è tutto terminato.Senatore AMARI, prof. Ma F aggiunta decideil. principio.
, Senatore BERETTA, Iatture. Domando la 
rola. , '

pa-
Q forse cadrenro anche dizione. in qualche contrad- . PRISIDSKTE. Ha-la parola.Senatore BERETTA, ’A' GonGiliare i

Senatore DHGHOQUE. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore DBCHOQFB. Io non intendo di
d.esiderii,di quelli che ’vpgliono la divisione,' e ne hanno il diritto,'io proporrei^ come osserr

con-traddire alFonorevohssimp nostro Presidente , nè .intendo di prolungare questa ' discussione sulFordiLìe della votazione; perciò mi limito ad insistere sulla dimanda di divisione? Ammessa

vaya^Fonorevole Senatore Aimari, che Femen- j damento,idiraglia fosse posto còme prim o Gomma delFartioolo, Così' l’articplo cominGiérebbe:« faranno,puniti cbn. inulta estensibile a lire■: tre mila' i contraenti, quando ' nei ' contratlf a
questa, che è di diritto non rimarrebbe che F ghetti bollati.’ contanti ponchiusi direttamente fra loro a sehso I delFarticoló 3, non .abbiano' fatto 'uso dè’ fo-la questione di priorità delFultimo comma ,pro- »• posto dall’ onorevole Miraglia al resto delFàr-’ Jticolo com’era proposto dal Governo : intorno

ln che io non potrei che ripetere.quanto ha detto ?
F 0 n or e voi e Gai ar d asigilli.PRESIDENTE. Faccio notare al Senatore Dù- choquè che Fonorevole Alinistro deha ' Giusti­zia oltre di osservare che è di diritto la .vota*- , zmne per divisione, .fece pure un’altra osserva-^mne sulla convenienza di votare prima l’uno

Quindi segue il resto idelfharticolò. Senatore VAGOA. Domando la nàrolaPEESÌBEMTE.. Ha la parola, j , Hqaatqre VAOOA. Mi pare che in questa diver-; genza si debba CQnsu.ltare il Senato per vedere f se accètfe piuttosto, la proposta del ATinistro ■ di Grazia e Giustizia, o quella della Commis-sione,. 5-
e' J.PRESIDÈNTE.' Bta.n_do' h diritto di votare perpiuttosto che.Faltro dei diversi comma che fòrvi Senato sedivisionè, "onde finir la quistione, interrogo il --------  ..e si si -debba comineiare Mal ^porre a.ia.

hE.ss,(0NEpc73-74 '— Senato^ del Reo.no — Piscusswn'i. ,101.
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giunta proposta dal Senato-r■e'Adira glia; ‘Q per far chiara la qaistiohò, espongo óhè ''«'Ai'contratti. atermiuCj di' che nGl.7artieoio 1manderò al Senato se si deliba inco mttfòiàf e la votazione per divisione dalFèiaeudamento o' delfe'presente legge. stipulati nelle toiàne 'dalla'medesima'stabiìitè,'è condessa'Fazione ingiù-dalFaggiunta delFonorevole 'Miraglià.dilli crede che deb^ba, votarsi "prima l’algh’iuhta, voslra alzarsi.
I 

d

dizib, ahche^qùando àb'bianà per oggetto il solo Ipàgàifiehto 'dellé diderehze. »

{Approvato.') ?Ora rileggerò Faggiunta :« Saranno', puniti con multa estensibilèL. 3000 i contraenti, quando ne’ contrattieontanti conchiusi dirertamehte trai lóro }

aà

« La tassa dovrà sempre misurarsi dal prèzzo •del titolo 'contrattato.d contratti, nei quali'hiasi fello uso di un bollo insufficiente, avr-ahifo effeffe legale liìni- latamente alla somma màssima, a cui coni-sxrond. a termini deihartieoio 2, il bollo ado-senso dell’ articolo 3 non abbici,no Lattò usocLe^ foglietti bollati. » 1Chi Fàppróva.'5 sorAa.
porato. »Chi approva Fìntiero articolo cobi emendato sorga.(Appro'vato.) ?

{Approvato.)Leggo ora Femendàmentò Aliraglia’ al 1^ pa­ragrafo delFarticolo :« ì contratti a termine contemplati dalla pre­sente legge non produrranno alcun ehelto le-' gale, quanido non siano fatti nella forma sta-bilita claìPart..Ghi approAa quésto emehdamenlo-, voglia alzarsi.(Approvato.)Leggo ora il resto deli’ articoio :« Ai contratti a, terinine, di che nelFart. 1 della'presente legge,'stipiLlati nelle forme dalla medesima stabilite, è concessa Fazione in gin-dizio -anche quando abbiano persolo pagamento delle di^Serenze. oggetto il« La tassa dovrà sempre misiifàrsi dal prèzz®del titoio- eóntratta’to.<< I cohtràtti, nèi quali siasi fatto uso di uh bollo ìnsufeciente, avranno effetto legale limi­tatamene alla somma massima. > a bùi borri-sponda, a termini delFariicolo 2, il boilo ado­perato. » IChi approva i tre capóversi déÌFaflicoio di :cui ho data lettura, sorga. (Approvato.)^tileggo ora Farli colò intero colPaggruntaproposta e vótata. :« Saranno puniti con multa estensibili aL. 3000
2 eontraenti, quando ne’ contratticoHQhiusi direttamente fra loro,... uei- 1 articoio 3 non. abbiàiio fatto *nso de'foglietti bollati. »

Ora ; ritorniamo all’art. 2 del progetto rai-nisteriaic. Ne do lettura:Art. 2.La tassa pei contratti à termine .menzionati nelFarùcolo precedente si applicherà nelht se­guente misura:Quando il valore reale del titolo coìitrattato al corso eli Borsa del giorno de.! contratto noneccecla lire 5,000, la tassci sarà di. da ìife 5,001 a lire 10,000
»
■» 

» 

»

10,00120,00150,001100,001
»

»

»

»

20,000 .50,00010fe,000 .150,000 .
. L.»>> 1

2
4

» 10
>i 20
» 30e aumenterà nella stessa scaLr di 50,000 in 50,000 lire per le somme maggiori.Pei contratti, et contanti la lassa sarà di un quarto della precedente.È aperta la discussione su quest’articolo.Senatore CONFORTI, nomando la parola.PRESIDENTE. Pia la parola..Senatore OONPORTI. Lferticolo che è stato teste lètto, è quello prèdi samente che si trova ìiel progetto di. legge, che venne già approvato dalla Càmera èlettiva. La Commissione finanziaria del iSenato vi aveva fallo uh emendamento. Essendo stato interrogato Fonorcvo.le Min.istrò Finaìi, seper avventura àccettasse i’emendamento che èimstatò proposto dalla Commissione di .Finanza,a -•contanti | l’onorevole Alinistro Finali ha detto, dì e non essendo presente Fonoìrevole Alinistro di Finanza.a senso del- nbn credeva di poter dare una risposta del tutto« I contratti a termine co'ntemplati dalla pre­sente legge non produrranno alcun effetto legale, quando non siano- fatti nella fermai staloilita dalFart. 31 ■» i

chiara ed àdermativà, e ha joresovia di mezzo a .due di. evi'Laré la i?i.soh:i.zione dehaallora unaquistione.O]?a io pregherei honorevole Fresidénte deij Consiglio di dichiarare, se per avventura non.



^i=E=.creda egli di potere,accettare Femenplamento,p'copoS’to dalht Comrflissi.one ,? e iielLo . stessotero. 1)0, qualora'.egli, creda di roon ,pqtex;ìo ^acpet-tare, amerei s ap erpe ter agi oiii.MINISTRO .DELDlSj FINANZE^ Domando la parola. • RRESIDENTE-. Ha, la parola,MINISTRO DELLE; FINAW.'ìo pregherei Fonore-•vele Senatore Contorti dal dispensarrgi dal di­chiarale queste ragioni, ,Io prego il Senato a, voler votare Farticolo come era proposto dal Ministero. •PRESIDENTE. Domando alFonorevole,Senatore Conforti se è soddistàtto della risposta delFo- noicvole Ministro.Senatore CONFARTI. Non sono soddisfatto dalla risposta delFonorevole Ministro delle-Finanze a.l desiderio da me espresso di. sapere se egli :rij)ete (luanto ha detto l’onorevole Finali, ri­spetto all’emendamento della Commissione.Indubitatamente, per quello che io so, avendo studiato un pochino la questione, se si am­mette l’emendamento della Commissione di Fi-

fosse fatB. nella mia opinione tutto pn cambia­mento, cne per verità, finora, non-si avvero.Senatore CONFORTI..La Gonunissione,accetta? , Senatore CAIABRAJ-DIGNY.. Domando la parolaPpsIpppE_Ha.la paróK ’ " 'Anafore,. OA^RAJ-PIONùc Lq ragioni,, addotte jdalFonprqvole Conforti, per sostenere Jé .modi­ficazioni in discorso, sono quelle delle quali ,^,era,^penetrata’. la;.^Co.mmissione quando p.ropose l’emendamento. Ora noi riconosciamo perfet-

xl-

.'t

4
tamenteche Fono.revole Ministro delle-Finanze, jayendo combattuto' una volta le modifìcazioni , anzidette, non ha ragione di a,ver cambiato di L/ed. è perciò che quando, Fonorevole .Ministro, Fina li, in assenza del Atinistro di Fi­nanza, ci diceva,efie qualora la^ Commissionenon avesse insistito, nella sua proposta, Soli

naeza, i.L Governo ne avrà, nn bene ; ma seper avventurai! progetto è adottato quale è stato ammesso dalla Camera, io credo che il Governo non potrà riuscire ad ottenere alcun vantaggio (.la questa legge, perchè è così esagerata la tassa che chiunque farà contratti di-Borsa ttro-

sperava che, il Ministro di Finanza avrebbe accettata la modificazione se gli fosse ripro­posta dalla Camera dei Deputati , .la Gommis- sione onde non mettere il Ministero neìFimba- razzo aveva consentito a non.insistere nel suo proposito.Ora però l<r Gommissione dovrebbe rimet­tersene al Senato, poiché npi. non .potremmo ritirare la nostra. propo sta, senza M’accennatadichiarazione. Se il signor Ministro Giudice eh;vera ,i mezzi pei; non pagarla.MINISTRO DELLE FIN.MIZE. Domando .la parola.PRESIDENTE. Ha la paroja.MINISTRO DELLE FINANZE. Qui veramente la (iue-stione è di congettura,; siccome non esiste
panche se la modificazione venisse.,riproposta alla Camera dei Deputati, egli la_ combatterà, ‘allora noi tentereuio la prova di farla accettare dal Senato: se poi ■ ci dice che qualora venisse riproposta alla ,Camera,, dei Deputati,, egli pen­serebbe ancoraoggi una tassa di questo genere, e vi è grande varietà nelle notizie statistiche raccolte pervie èallora, a. quello che dovrebbe farepiù facilmente la Gommissione s’indurnon nfhciali mento. 5 è tutto un calcolo di apprezza-Io credo clip la tapsa possa andare come è : e siccome alla Cam .era de.i Deputati, rifiura.! un emendamento precisa.mente uguale a quelloche mi è proposto oggùj cosi mi sento, disposto

rebbe a non insistere.MINISTRO DELLE FINANZE, Domando la parola.■ PREMDENT,E., Jda la parola.MINISTRO DELLE FINANZE. Hon vorrei entrare in , questa quistione delicata, ed è lungi dal mio ' animo di mancare di riguardo ad un consesso-cosi eminente come è il Senato ; ma e evi-a sostenere la stessa tqsi,che-io. sostenni allora.'È evidente ciie., senza entrare sullxa puistione delicata^ accennata dall’onorevole Conforti, la quale io nè sono al caso, nè voglio sciogliere
0 px’egiuclicare , un Ministro di Finanza, de-v; essere piuttosto disposto , ad accettare pina ' ìnodidcazione d,i., questo genere dalla Cameradei deputati., anziché accettarlo, dal ■ Senato jdopo averla combattuto, come la combattei io . innn.nzi.. alla 'Camera dei Deputati,. 'Per accettarlo, .oggi,, bisognerèbl.)e che si

dente che una. modificazione di tarifia,- che ho- pombattuto a.lla,Gamera dei .Deputati. Faccet­terei più volentieri se nella stessa Gamerct ve­nisse ripiiopQslmComprendo tutte le ragioni che possono ispi-a’art) la- Gommissione: i.l Sonato .è padrone di 'fare q-uello che stima meglio : ma iò desidero che le mie dichiaz'azioni siane state tali, che senza nulla pregiudicare, possano lasciare la •Commissione nelM disposizione in cui era di non tip sister e perchè ci voti il suo exh enfia mento..
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* 'Swafore ^Vl{3^!Ì?*7)ois'àalo li ìPSSSIDSÉTS. 'Ha la-parola. Primola.Senatore VAOGA’. Ho tàciutb’ nel corsb di que-^ '•sta ■discussione per W sentimento di

■4^ eónve-nienza che il Senato* tacilnreh-te intenderà.' Ma don potteHÀaàegn^mi^^al _silenzio] poiché 7 ' ‘-A-‘quesHóhe cH preroga-’lamentaréi ’^Suind? ’ è ' eh" io Sento 'ilvoggc? ei^vlì^Si w’-ilfe 'ìiva p;debhò ffli -ncòrdare che la Giurispruefenza in-

signor Ministro'di Agricol tura, Industrio, e Com.- mercio, Che non avrebbe’insistito sul proprio emendamento, -vièto cìm il Ministeo di Agricola thra^ Industria e COhimercio, a nome del suo cóllega il Mihistrò d.ellè Fhiànze, dichiarò che avrebbe tenuto cohto delle considerazioni della Commissione -h'-él‘riportare la legge alla Ca­mera dei Deputati.vdsata lai* Senato' nèll’intènto li 'conciliar il Per CIÒ la Commissioné non. hà insistito nel 
! SìlZì Onn zmt ri n'SA-i t'’., . ..jnuneipio statutario generale che vuole il don- corso dì ambo !, rami del PMamento in-'qual­siasi legge, con Faltro fÀincipio-delFinizfativa

b'/i'
i suo emendamento e non dissente che sici messoai voti rarticolo'iniliisteriaìe. '

e della Gonipetenza propria della ÉasionaìeKappreséntaasa in 'fatto |di leggi d’ìniposta. ?
i-mantenne costantemente questa massima, cioè ohe 'dove si tratti dhmporfeHàsse, o inaggiori spese, abbiasi a rispettare la competenza irre- . pugnabile della Camera dei’ Deputati. Che se

iOISTB.O D’AGE,IGOhTllE,A, .WhPSTRIA E. GOìlMBBOIO Io óonfermo quanto Ilo detto prima.Senatore M0SGUS2A. Domando'la parola, PBESjffiEìHE. Ha la parola.
0 niaggioriirre- ■ Senatore MOSCUZB. Wa volta che vi- è un emendamento proposto dalla, nostra Coinmis-sione permanentepoi occorra questione, o di -violazione di leggi organiGhe, ovvero di diminuzione di tasse ?a competenza del Senato sia del pari incontesta-

di - Finanza, mi pare chequesto debbci essere m.esso ai voti ; ognuno di ammetterlo o di respingerfotPSESIDENTB. Perdoni, onorevole Moscuzza, l’e-padrone
bile. Non voglio entrare in una larga disous- I i^^Ddaiaento non esiste -più daceliè la. Coinmis-Sione su tale argomento perchè il tempo eh ' •Gfilza. Mi basterà sólo fare appello agli revoli Senatori coi quali ebbi c in- j sione io ha abbandonatò.

I

'O ono- Rileggo Particolo per metterlo ai voti:varmi F onorò di tro­in compagnia sin dagli esordi deì Par-lamento Italiano e tengo certo che niuno di essi che pur sono in quest’Auia >contraddirmi: ninno di essi vorrebbe' tire per fermo le buone tradizioni del mento Subalpino in codestà
sorgerà asmen-Parla-

Art. 2;La tassa pei contratti a termine m.enzionati nell articolo precedente si applicherà nella se­guente misura
di prerogativa parlamentare. grave questioneOiòpremesso.,-rivolgendomi alfe Ministro delle Finanze, io dichiaroOnorevolissimo 1

Quando il valore reale del titolo contrattato al corso di Borsa del giorno del contratto no-n ecceda lire 6,000. la tassa sarà di.
■dove egli consént; che 'lad-.a cne rimanga impregiu-
dieai,a, codesta questione di prerogativa Sena­toria, io voterò la'legge'mio voto se no ; non darò ilFLhHIZE. Se^ rimane impregiu­dicata Ollora non insisto piu.PuWWB una’iquemibhe impregiudicata termini dello'Statuto.. teiSTBO DELLE Elhiizs. Voterà il Senato. ruESiDEiHI. Ha Commissione insiste nel suo e'menda,mento 7 , ‘

PSSSìBWBl è
Senatore' BìSÉtta, trolà. ' ' ■ ' andò là’pa^Ha la pàhbla' '■ .. Senatore ‘jEWtA, Relatóre, Comirnssione ■ • ' fatto sapére .sul prirtffljjte deliba seduta,- ■ 1- ^«aHitoalle dichiàrazióni òhe’fece-fonorévole ■

f

da lire
»
»
»>>

5.001 a lire 10|000 .10,00120,00150,001100,001
»
» 
»
»

20,000 .50,000 .100,000 . .-150,000 .
L.

»
12 ■4

e aumenterà nella stessa ‘scala50,000 lire per le omme maggiori.
» 10» 20» 30di SOjOOO inPei contràtei a contanti la tassa sarà di un quarto della precedenteCvChi approva questo articolo '(Approvato.) 5 si alzi.

Art. 5.’Le infrazioni alla presente legg, dai pubblioi mediatóri s. e commessearanno punite con maltaestendibile a lire 3000, salve ie 'ma,
.... ............. A. xi.mggmri pene incolse a tenore delie leggi-penali generali.. In caso dà .recidiva i pubblici, mediatori in-correranno nella sospensione da tre a sei mesi ?
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enei caso di secoDda recidiva Lena iràeràmoaedal loro ufficio. 4Senatore TROMBETTA, Domando la parola.^KESIBEME. Ha la parola.Senatore TKOMBSTTA. Credo che cfuest’articolocontenga un’ inesattezza, la quale, fi'Chhene di ,=non graveb momento-, potrebbe tuttavia dau-luogo a questioni od equivoci.
0Con questo articolo si puniscono le infrazioni ] dei pubblici mediatori, e si stabilisce la penalità ] della multa estendibile a lire 3000 : se non che,prevedendosi nel capoverso delle st< !SO ar ticolo ril caso della recidiva, e della seconda recidiva, f viene stabilita la sospensione e la interdizionedai loro ufficio rispettivamente senza più ac­cennare alla pena pecumaria, quasiché in quei più gravi casi essa non fosse più applicabile; locchè non credo che sia nell’intendimento del 

Governo.Gesserebbe ogni incertezza quando si ag-

Art, 5.He infrazioni alla presente legge commesse dai pubblici mediatori sananno punite con multa estendibile a lire 3000; salve le maggiori piene incorse a tenore delle leggi penali generali.In caso di recidiva, i pubblici mediatori in­correranno inoltre nella sospensione da tre asei mesi, e nel aso di seconda recidiva, nella interdizione dal loro-ufficio.(Approvato.). . Art. 6,Ha presente legge andrà in vigore, nel giorno che sarà fissato con Decreto Heale.(Approvato.)Senatore CORSI T, Domando la parola.PBESIBENTE. Ha la parola là'onorevole Sena-tore Corsi.Senatore OOBSI. Veggo presenti gli onorevoliI Ministri di Grazia e Giustivia, e d’Agrieoltura, I Industria e Commercio, e mi permetto di far conda parte dell’ articolo 5 dovrebbe dunque | loro una raccomandazione.giunga una, sola parola. A mio avviso, la se-essere cosi concepita:In caso di recidiva i pubblici mediatori in­correranno inoltre..... . ecc.
miSTRO D’A&KICOLTBR-A, AUSTRIA E GOMHEROIO.

g 
5

Domando la parola.PRESWHS. Ha la parola,riEISTRO D’AGFdCOLTURA,- ffifiUSTRIA E OOMMIRCIO. Il concetto del Governo era veramente eguale, a quello emesso dall’onorevole Senatore ITom- hetta : ed io credeva che non potesse nasceredubbiopoiché la prima paite delPart. 5 an­cenna alla penci pecuniaria che si indìgge al mediatore per qualunque infrazione, senza dire se sia là prima o la seconda. NelPalinea poisi parla di conseguenze disciplinari relativeall’esercizio del suo ufficio, le quali il media­tore incontra nei casi di recidiva. -Ma siccomeil dubbio j come benissimo osservava l’onore-véle Senatore Trombetta può sorgere e può- dar luogo a contestazioni, il Governo non dis-3

1

Con questa legge per mezzi indiretti e uni­camente agli scopi -finanziari! si sono rico.no- scinti tutti ! contratti di Borsa. Questione a dir vero gravissima, tanto più grave quando siconsiderano le disposizioni dell’art. 4, il qualedichiara che tùtti i contratti a termine, i quali hanno per iscopo anche le sole difierenze sono riconosciuti ed hanno azioni in giudizio.I signori Ministri-non’póssoDG non conoscere in quale stato sieno oggi le contrattazioni in diverse Borse del Hegno,’ -Sventuratamente in mezzo,Talla -classe dèi. serii capitalisti che si occupano di questi con­tratti si è frammista una quantità di' persone, 0 nulla abbienti, che intendono di giuocaree di abbandonare le occunazioni veramentelucrative per a,ttendere alle eventualità, e alle ansie che dà il giuoco di Borsa, classe di per­sone che frequenta codesti luoghi con gravis­simo danno delle famiglie e della società,.sente che sia aggiunta nelTalinea la parola
■inoltre proposta dal Senatore Trombetta, la Ora, io vermi raccomandarrp.Ministri di studiare se ^per aAmenturaagli onorévolinon VIquale varrà a dichiarare nettamente^, che la Sanzione pecuniaria rimane sempre derma.Senatore BBBTTTA' 3 A nome dellaCommissione -dichiaro di accettare la proposta h-ggiungerè nell’ahnea la parola woltr;?-.PRESIDENIE. Io rileggerò l’art. 5 Goll’aggiur Proposta per metterlo ai; voti! ■ [ira.

fosse mezzo di provvedere in un modo pinef- dcace al regolamento dei contratti di Boì*sa.-Per le disposizibnì di questa, legge si possonoelevare dei dubbi! irravissimi.hBorsa. esempio, oggi, giusta lecònsuetudinidi ■i'contratti a termine hanno unadenza determinata, convenzionale ; colle dispo-• sizioni dqlT art. H questo sistèma si pud cre-
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dere abrogato, quindi, si potrebbero comprare valori per riscuoterli forse alla, fine di, gen­naio 1875.Questo non ,tarebbe che .aumentare-, l’alea e quindi aumentare P invito alia, pa.rte cattiva delle operazione di Borsa.Io ripeto che le disposizioni dell’art. 4 sono abbastanza, gravi perchè, ad’esempio, alterano le basi del contratto di riporto il qua.Ie era ri­conosciuto efiicace soltanto quando avesse nn

una; legge speciale intorno alle Bo'rse ed ai contratti che in esse soglionsi stipulare,È sicuramente multo delicato e grave il , passo che si fa colla votatone dell’art. 4;delladegge ^che vi sta dinanzi, una sarà- pure un grande

siibbietto serio ? vale e dire^ hi consegua eÉ- |fèttiva dei titoli; ebbene anche il contratto di riporto per le disposizioni delV art. 4 diventfi j un contratto che si può fare sul solo giuoco delle differenze del riporto stesso. jIo non voglio ora, aprire una larga diseus- 1 sione,, perchè il soggetto stesso non richiama | a ciò, nè è questo il momento di farlo, ma credo

beneficio lo stabilire un sistema certo intorno ai contratti di Boj?sa, oi‘ci che esiste unn- grande ■ divergenza a questo proposito nelle decisioni dei magistrati.N'oi trovate alunni niagistrati, i -quali es­sendo decisamente contrarii ai giuochi di I^orsa ricusano in massima, riconoscere la validità dei coi-itratti che ne abbiano sentore, ed altr.iebey più apprezzando ,1’n.tilitcà del commercio
opportuno raccomandare ai smnori Ministri

entrano in distinzioni diverse ed inclinano ad ammettere come validi i contratti stessi.Non posso quindi che assicurare ronorevole Senatore Corsi, anche a nome dell’onorevole mio collega, il Ministro di Agricoltura, Industriadi Grazia e Giustizia, e di Agricoltura e Con> j merció, di meglio esaminare questa grave ma- 1 e Commercio, che ci occuperemo moltomente deH’argomento, sul. quale seria­egli 11 a cre­teria, perchè credo che provvedendo in modopiù regolare a questi contratti si potrebberoSGaiisare inconvenienti ai quali probabilmente
duto opportuno di ricliiamare in questo mo­mento rattenzione del Senato.Senatore CORSI., Ringrazio il signor Ministro.questa legge potrebbe dar occasione.MINISTRO Di GRAZIA B GIUSTIZIA. Domando Ja parola.PRESIDENTE. Ha la parola.

Preseli mi ORC di tre progetti di legge.MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.MIRiSTRO DI A2IA E GIUSTIZIA. 11 Governo ap- tlIMSTRO DELLA. GUERRA. Ho l’onou di presen-prezza altamente-le.-osservazioni deironorevole Senatore Corsi intorno aila convenienza di nn tare al Senato un progetto di logge già vo­tato dall’ altro ramo del Parlamento sul rior­dinamento delia Cassa militare.ordinamento più regolare e sicuro delle con- Sarei veramente <)•■trattazioni di Borsa provvedendo nello stesso ■rato al Senato.se volessestudiarlo con qualclie sollecitudine onde possatempo alla disciplina generale di tutto quanto esser discusso in questa Sessione, in,ctuantochèriguarda la disciplina delle Borse. Anzi, prima' d’ora, il Governo se n’è occupato neiroccasione dello studio di una riforma della nostra levis- imbarazzerebb e a ssai l’Ammi nistrazion e tare se fosse rinviato ad altra Sessione. mili-
lazione commerciale. È ben vero che una Com-, missione creata per compilare un progetto di Codice di commercio, e della quale era degnis­simo membro il .Senatore, Co.rsi, non credette, per quel che ricordo,, d’inserirvi alcuna dispo­sizione a questo riguardo. Ma il Govern.o ha divisato di chiamare precisamente la stessa Commissione ad occuparsi di nuovo del delicato argomento, ed a farne anche soggetto di dispo­sizioni che potrebbero essere molto opportuna­mente. inserite in un nuovo Codice di Com­mercio. H se non si.vorHi/attendereil tempo forse . nqm vicino in cui si possa sanzionare un nuovo . Codicefii commercio, potrebbe essere fatta anche

Ho pure 1’ onore di presentare al Senato il rendiconto della Commissione di vigilanza, com­posta di Senatori e Deputati, suirAmral.nistra- zione della Cassa stessa nel. biennio 18'72-73.PRESIDENTS. Ho atto al signor Ministro della ’Guerra di queste presentazioni , ed' avendoi chiesto rurgenza per ih progetto di legge,terrogo in proposito il SenatoCiri accorda V urgenza,, voglia(Approvato.) -
in-alzarsi.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ho- l’ono.re di pres'entajm al Senato un, progetto di legge -pornuova proroget dei termini; jier delle ipoteche nella Provinciagetto stato già votato dalla Camerale ,inscrxzio.n.i rojcana , prc)'-' •elettiva.

Senato.se
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'l' tormìn i che si tratta di' prorogare essendomolto vicini alla loro scadenza.-, comprenderà?' Senatore 'VALGA. Domando da ^parola.il Senqto come sia evidente 1’ urgenza di oc­cuparsi di questo progetto di legge.'pjrego qùincii il Senato di vòìerlo dichiarare d’urgenza,PRESIDENTE. Do atto al signor -Ministro -di Grazia e Giustizia della presentazione di quésto progetto di legge, .pel quale ha domàndatod’ùr-
r

geriza.Chi accorda Furgenz-a, voglia alzarsi.(Approvato.)Questi progetti di legge saranno .stampati e distribuiti agli Uffizi.MINISTRO DELL’INTERNO. Ho l’onore di presen­tare al Sen.ato un progetto di legge già ap­provato dall’altra Camera per Festensione alleprovincie Venete e di Mantova della leggesulla sanità pubblica.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro del­l’interno della presentazione di questo prò getto di legge, che sarà stampato e distribuito negli Uffizi.Prima di passare alla votazione della legge che ablniamo discusso oggi stesso, proporrei al Senato di discutere un progetto di un solo articolo per potere almeno votare due leggi.Se il Seucato non ha difficoltà, darò letturadellhrrticolo della legge che porta per titolo « maggiore spesa pel traforo del Aloncenisio.» ( r. Mii dei n. o6.)1/articolo è il seguente : Articolo unico.È autorizzata, la maggiore spesa di L.79,893 73 da iscriversi al capitolo relativo al 
dei Mencewio nel Bilancio di definitiva pre­visione del Ministero dei Lavori Pubblici pel 1874.Ffessuno domandando Lr parola., e la legge

PRESIDENTE.-Ha-la.parola..•Senatore -VAGGA. 'Benché la le:̂ gge sui Giurati■sia^già in corso di discussione, io ben voìen- Hieri consento ad accordare all’onorevole Pre­'sidento del Consiglio, Ministro d'elle Finanze

>non essendo che di un solo articolo, sarà rin-viata allo squittinio segreto.MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.PRESIDENTE. Hsi la parola.MINISTRO DELLE FINANZE. Io pregherei il Se- ' ' nato di sospendere ancora il seguito della di­

■?la precedenza che -egli domanda per le leggi finanziarie, tuttàvolta però che mi si assicuriche la legge sni G-inrati potrà.poi venire vo-tata GGntemporavneameirte alle altre a cui si dà la.precedenza.. PRESIDENTE.'Le parole che-ella ha profìerite: « che la iegge sia votata contempora-neamentealle altre, » meritano una ;piegs.zione. ."Le leggi si votano dopo la discussione, e 1,ehlegge sui Giurati-non fu ancora completamenÉe discussa, quindi ella può domandare che sia continuata ìa discussione, ma non mai che venga vogata.MINISTRO DELLE' FINANZE. Domando la pai^PPvESIDENTE. Ha’la paroi MINISTRO DELLE FINANZE. Oicv.

La-,'La ragione per cuiio mi sono indotto a fare questa domanda è la seguente: sei! Senato nella discussione che avrà luogo sui progetti di legge intorno alia, franchigia postale, ai trasporti ferroviari a piccola velocità o ad altro progetto, in qual-che modo li emendasse, io vorrei avere iltempo di poterli ripresentare alla Camera deiDeputati ed ottenerne l’approvazione. Questoe non altro fu il motivo della mia domanda.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZLA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Mentre mi asso­cio ai riguardi speciali che si intende di usare agli interessi finanziari, io non posso non rac­comandare al- Senato gli interessi della giustizia.Ho già detto nell’altro ramo dei Parlamento,e mi faccio un dovere di ripeterlo al Senato ?

i scussione della legge dei Giurati, e por ter- mi)i.e piuttosto alla discussione di quelle leggi di Finanza che ancora rimangono da appro- '^'■are. Spero che ciò possa farsi nella tornata di domani; nella, quale potremo anche scio- gliere la questione riguardante là legge per le spese militari.

che se gravi sono gli interessi della, finanza omaggiórmente gravi e più sacri sono gii inte­ressi della giustizia: e quando voi avrete prov­veduto alle finanze ed aveste trascurato la giu­stizia, credo che difficilmente potrete trovare un giudizio favorevole nel paese. Io quindi non oso mettere in dubbio che il Senato, penetrato della convenienza, di provvedere sollecitamente ai bisogni delle finanze, non trèrscurerà per que­sto le imperiose esigenze della giustizia.Io non posso quindi che associarmi calda-mente alla preghiera che l’onorevole mio amico
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il Senatore Vacca rivolgeva al; Senato., accioc­ché, mentre si provvederà al pronto corso delle altre leggi necessarie per le .finanze, non sitrascuri di discutere e A^otaire ànebe llKìpQ^'taiite

il

legge che Giurati» j. .flette la rifoma della, istituzione deiNon entrerò poi a parlar del modo con cuipuò raggiungersi cotesto scopo son sicuro ehe Tegregio nostro Presidente saprà disporre

Spesa di lire 79,700,000 pòi lavori di difesa dello Stato.Si procede alTappello nominale.(Il Senatore. Segretario, Tabarrini Li TappellHj) nominale.)Resultato della votazione.
i nostri lavori in tal guisa, cfle il 'Senato nonsi separerà prima di aver provveduto ad tempo ed alle Finanze ed alla Giustizia. nn Tassa sui contratti di, Borsa : ’Votanti ......

PSISIDWS. Leggo r ordine del giorno perdomani.Il Ministro domanda la discussione della legge sulla franchìgia postale e di guélla sui prodotti ferro viarii.Quindi 1" ordine del giorno rebta fistiato coùi.Franchigia postale.Tassa sui prodotti ferroviarii.Seguito delia discussione sulle modifìcazioni all’ordinamento dei Giurati.Esercizio delle professioni di Avvoca,to q Pro­curatore.

Favorevoli Contrari . .(Il Senato approva.)
79

67
12

Maggiore spesa pel traforo del Moncenisio ;Votanti . . .Favorevoli . Contrari . . 74 5(Il Senato approva.)Domani seduta pubblica alle ore 2 colFor- dine del giorno dianzi accennato.La seduta è sciolta (ore 5 3pi).


